I NUMERI,
QUARTO LIBRO DI MOISE.

CAP. 1. a
L Signore parid ancora aMois?, | 20 E dell
Racoto delly ponvenenta: nel : m'r'm'e MW
o convenensa, -
mo giorno del secondo mese, nel- tati o ‘.‘:ﬂﬂ:a %
1' anno da che i figliuoli | d'infra tutti 1 maschi, uhll'eﬂ a1
:{’Mﬁmnouscmtuordclpu- vent' anni in su, tutti q
Egitto: alla
8 Levate la somma di tutta 1a | 21 Gli annoverati dolls tribh di
raunansa de' figliuoli d'lsrael, se- | Ruben furono
condo le lor , & lamfglle cinquecento.
de’ padri loro, contando per nome, | 22 Delle generasioni de’ figlinoti
atestaa ogni di Simeon, per le lor ) e fa-
- 3 D'eta da vent anni in su, tutti [ migiie paterne, contati per
coloro che_ possono la (8 testa a testa, d'Infra tutti | ma-
™ lnlxm:el:l :ﬂ N mm&%vuu‘mhm
Aaron, e Joro schiere. uel potevano andare
4'E siavi con vol un' nomo di cla- | alls go

casa paterna.

5 E questi sono i nomi di coloro
che saranno presenti con voi: Di
Ruben, Elisur, fi uolo di Sedeur.
‘l\i Di Simeon, umiel, figlinolo

7 Di Giuda, Nassson, figlinolo
d’'Amminadab :
d‘ﬂ D'Issacar, Natanael, figliuolo

Suar:

9 Di Zabulon, Eliad, figlinolo
d’Helon :

10 De’ figlinoli di Iosef : d'Efrai.m,
Manase, Camaia, 1000 ol
Manasse, , figliuolo di Pe.

11 Dl Benlamin, Abidan, figliuolo
di Ghidoni :

12 *Ahiezer,

£ olinol

m :nnovenﬁ della tribh &i
Slmeonw'fumdnqmmmﬂa

24 Delle erazioni de’ figliuoli

di Gad; persl!!:l lor nasioni, “hml-

glq “:ltﬁ:}:e, contati pu-nome tut-
e ])vaﬂlw

guerra, dall’e dlvent‘nnnlinm-

25 Gli annoverat! della tribd di

Gad furono quaran uemiis

paterne, conf
quelll chepmevt.n 0 andare nlh
erra, dall’ eta di vent'anni insu
97 Gli annoverati della triba dl
uida furono settantaquattromils
seleenw stont de'

2 Di Dan,
d'Amm! :
13 D‘A.er, Paghlel. figlinolo d'Oc-
14 Di Gad, Eliasaf, figliuolo di

Delle fuoll
d'lmur,puk lor nazioni, e fa-

lie paterne, con pu nome
mu quelll che potevano an

la guerra, dall'eta di vent' anni

Detiel :
15 Di Neftall, Ahira, figli
d¢’Enan.

16 Costoro erano quelli che si
chiamavano alla raunanza, prin-
delle tribii lor pewrne, eca
delle mlglwa d’Israel
17 M adunque, egd A:ron,
vraeroseooqu uom , Ch'
10 stati nominati 'ﬁr nomi
18 Ed &' ememllls .eoondomese

i della tribd d'Is-
nenrﬁmmocmq taquattromi-
s&“‘"“’"’"

Delle generazioni de' lluoll
ulon, per le lor

) CON pernume
he 'po 0 andare
dail’ eth di vant‘ ann}
31 Gli annoverat! delia tribd di

tutta

generazioni de’ figliuoli d'hmel fu-
mm‘)edacrnte e

per

e e
De’ figiiuoli di Iosef: delle
“sle'fgllnou d‘Eﬁ-nhn,ﬁ':r

le lor nulonl, e

nome dail’ eta dl vmt‘
BRaRET
&0 a Mois2, eg}i éll annoverd nel

lelrnadonl paterne,
" pa-ninnenmlquemchc

rotennm‘. umi ineu: “
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33 Gli annoveratl della tribd I'E-
ﬁmmu quarantamila cinque-

84 Delle genenslonl de' figliuoli

o Mg el o ol o
e, con!

tutti qugl.ﬂ che'potevmpe:ndm

alla guerra, dall’ eth di vent' anni

insu: partira,
35 Gli annoverati della tribd di | quando altrest
l(anmeﬂmmudunms

du-

-'!i De generazioni de’ figliuoli
-di Beniamin, per le lor nazioni, e
famiglie contati per nome

tutti qui che pouvano andare
alla guerra, dall' di vent'anni

su:
Woﬂmovmﬁdsmmbhdl
la

quattroeen
38 Delle generazioni de' ﬂglmoll
di Dan, per le lor nalkml,

ella Testimoniansa, ¢
wwumlimol arredi: ¢ sopra
le coee ad esso a;
e portino essi 'l 1o, €
tuttl i suol arredi : e facciano iser-
vigi d‘esso, ed accampinvisi at-

BI Eqmndo‘l'l‘ahemncolo i di-
mettank i Levid:

srael, ciascuno nel suo q
e dascuno presso alla sus
1e loro schiere.
63 a awamplnsl 1 Leviti intorno
al Tabernacolo della Testimonian-
za: acloche non vi sia ira contr’ al-
la munmua de’ ?Plluoh d'Israel: e
facciano i fonzione del

nianza.
fecero in-

1€,
ﬂuem che po i adare alla

Tabernacolo della T
b4Edi ﬂgnuoll d'Israel
n e il avea

gnerra.dau'etsdlvenc'mnlln su:

39 Gl annoverati della triba di

uDanmhmo sessantadumila sette-
n

Delle genenalonl de’ ﬂglluou cf

40
d'Asger, lor nasioni, e
gflie contati per nome
tutti quelli che potevano andare
alla guerra, dall’ eth di vent® anni

su:

41 Gli annoverati della tribl d°A-

8er furono quarantunmila cinque-

lle generazioni de' fi uo\l
Neﬁ.n.ll’, per le lor nasio

contatl per nome

el ot o, home
ianlla. umxena. dall'etd di vent anni
43 Gli annoverati della tribd di
chmi ﬁmmo cinquantatremila

CAP.
]POI 1 Slgnore mlo a Moise, ed
2 Ammpinsi iﬂglluoll d'Israel,
lascuno presso all bandiera,
e delle lorﬁ»

'Aminadal
Lacui schiera, e gli annoveratl,

5 E uelli che s genmno
¥ tribi d'

car: e da eaPo l!uon d'Issa-
car Natanael, figliuolo di Suar.
6 La cul schiem, ¢ gli annovera-

quat

iqngl Moiae, ed Zamn annove- troeunto.

rarono, insieme co’ principali d'I- 7 tribl di Zabulon: e sig
srael, ch‘ odm? mmﬁu gll_}noll di Zabulon Eliabd,
per g uolo @ elon.
45 Cos), tuttl i annoverati d'in- lera, e gli annove-
ﬁ-a i ﬁglluo lgru le lor fa- | rati, son cl.nqnan tasettemila quat-
gl paterne, dnll'e di vent'an.- | trocento.
nl 8, che potevano andare 9 Tuttl gli annoverati del cnmﬂ:
guerra, . . son centottantaseim!
cencin cinque- | 4 S.e.re. esti si'm Sreranng 3
ncinquanta. scl moveranno
47 Ma i Levitd non furono anno- o @

P:‘nu fra loro seoondo 1a lor tribd

4# P‘:érciocha 11 Signore avea detto
{of

49 Sol non annoverar la tribd di

prim
10 Sia 1a bandiera del campo di

Ruben, per le sue schiere.
verso'l M capo de’ fi
iuoli di Ruben Ellsur, ﬁglluoln

Sedeur.
11 La cui schiera, e gli annove-
‘o.m quaran clnque-
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12E mche‘ueeun

presso % ni

meon: e sia de ﬂ livoll di
Simeon Selumk figliuolo di Su-
risaddal.

13 La cul schiers, e gli annove-
ndio. 2on cinquantanovemila tre-
oen

14 E la tribi di Gad: e sia capo
de’ ﬂﬂlno\i di Gad Ellasaf, figliuo-

16 La cul schlcm. e gli annove-
rati, mqunnmuclnq uemila sei-

SI.

d}d 1"\]3& gliannoverati del cam m dato &

uben son
in

1
I1Polmuvul'l’l\bernmlodel-
1a conv essendo 1'oste de'

hnndlem del mmpo d'E-

per le
verso'l Ponente: e :ia capo de' fi-
linoli drm-u; Ellsama, hgitaolo

19 La cnl schiers, e gli annovera-
ﬂﬁom qnarantamila cinque ecenu]:
anasse: e nlaenpo e’ -
flluoll df MamneGsmue figliuo-

2] La cui nchiem.e gll annove-

rati, son
%9'E 1 ribis di Benlamin: ¢ #ia
capo de’ figliuoli df Beniamin Abi-
dan, figliuolo di Ghid
La cul schi e

o]
®
-
o E
=
-,

31 Tutti glii annoverati del cam-
po di Dan, son uantasette-
mila seicento. si movano

uﬂmﬂdﬂﬁa per le lor ban-

ﬂliﬁl.lou l lel
L lor
8 w

dcunnpi perlelomcchb-
ro, futrons selceniotremila cin,

cencinquan

33 llaluvlﬁ non furono anno-
verati menolﬁglluoud'lnul
Aeeondpnchel oreavea coman-

Moise.
34 Edi figliuoli d'Israel fecero in-

teramente come’l Signore aves
comandato a Moise: l?d s'sc-

CAP. lg. '
on smendon
d'Aaron, e di Moisé, al tempo
che’l con Mois¢, nel
monte

2 E quest! s0no i nomi de' 3
d’Aaron: Nadab il rllmg#.o‘:d
Abihu, Eleazar, edpltamar

3 Questi sono i nomi de’ ﬂﬂuou

d’Aaron, sacerdoti, i qualt
unti, e consagrati per esercitare il

4 or %Iadab; ed Abihu lzgrhrgm

al Signore, quan fer-

sero fuoco strano nelqunpetto
me,neldm Sinal: enon
ebl figliuoli: ed Eleasar, ed

Itamar, esercitarono il sacerdosio

i ve-
,mmmdnq quattro-

24 Tutd gl annoverati del campo
d‘Etm'!:n son centottomila cento,

s disti per le sue

verso'l Settentrione: e sia capo
de' figliuoli di Dan Ahieser, figliuo-
lo d'Ammisaddal.
26 La cui achiera, e gli annovera-
g o el

quelli che saccamperanno
pluso 8 lul sieno lammdAser..

de’ fi d‘Alar Pa-

ghlel, uolo d*
cnl schiera, e gll annove.
3!9' son quaran cinque-
29 E di Neftali: e sia

QT) de‘ ﬁm%i uoli di Neftalt Ahin,

anulschlen, e gli annove-
rati, son cinquantatremila quat-
trocento.

128

nella d'Aaron, lor
[] E’fSIgmte parioa M
0,

sm»mn \nguardhmmgn
0
arredi del ’l‘sbmucolodelh
venenza : ed in somma faccian la
fazione de' figliuoli d'Israel, b-
cendo { del Tabernacolo.
g lﬁd:l' nmq'ﬁimé:g
a' suol uoll : ess
lndonotglnﬁaiﬁ u“lld‘hmal,
Slthaoi s far 1a factone ael 1oF 80y
oll, & ne sa-
eé‘mdodo’- e ae osmhravl

s'app! sia fatto morire.
Fo\tr‘a cid il Signore parld &
dleend

ity § Levitt a1
tra t ﬂglhnll dlarsel"in luogo &
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che fa

tutti i pi ?enitl ch’ la
matrlce fra’ figliuoli d'Israel: per-
¢io i Leviti saranno miel.

13 Conciosiacosach®
genito sia mio: nel
percoss:l lf‘.uglmto,i primogeniti nel
glwse '] mi consagral

tti i prlmogemti d'Israel, cost
e;glu uomini, come degll animali :
il S 0 ad esser miei. Io sono

sé, i ;g Sarlb aneora a Moi-

15 Annovera i ﬁgliuoh di Levi,

i primo-
gnmo ch'io | Tabernacol

la
Mone del San tuario.
29 Le nazioni de' ﬁgliuon di Ch&
hat doveano accam
1o verso'l Meuod).
30 E'l capo delle famiglie paterne

i | delle nazioni de’ Chehatiti fll Ell-

saﬁm figliuolo d'Uzziel.

31 Elalor fazione era I'Arca, e

1a Tavola, €'l Candelliere, e gli

Altan, edlvasel)ammﬁ del San-
%auah sl faceva il mi-

nist.erio, Cortina, e tutti i

suoi servlgl

32 Ed Eleazar, ﬁglmolodelSwer
ote Aaron, era Capo de' capi
de’ Leviti : essendo Soprantendente
faziong

gxleoloro che facevano la

T le lor lie paterne, e

e lor nazioni : overs og: ln;’:
nchio inlll‘int'ra loro, dall’ d'un
16 E Moise gli 0 do’l

oomandamenw del Slgnore. oome
gli era stato im) 'pos
17 Or questl urono i ﬁgjluoll di
Levi,
e Chehat. e Men.ﬁ.

uesti sono 1 nomi de' fi-
linoll i Gherson, distinti per le

r nazioni: Libni, e Simei.

19 Ed i figliuoli di Chehnt, di-

33 Di Memrl Jfu 1a nazion de’ Ma.
haliti, elanazion de’ Musiti, Queste
s0no le nazioni de* Merariti,

34 De' quali gli annoverati, con-
tati mm i maschi dall’ etd d'un
mese in su, furonoseimila dugento.

35 E'l capo delle famiglie paterne
delle nazioni de’ M u Suriely
figliuolo d‘Aalji'gniL doveano

per le lor
%mmm, Ishar, ed Hebron, ed

zzie
20 Ed i figliuoli di Merari, distinti
per le lor nazioni, fuwrono Mahali,
@ Musi. Queste sono le nazioni
de Levitl, distinte per le lor fa-
miglie paterne.
21" Di Gherson fu la nazion de'
Libniti, e la nazione de’ Simeiti.
Queste furono le mioni de' Gher-

22 De' quali gli annoverati,conta-

ti tutti i maschi dall’ eta d'un mese | Ta

Tabemaeolo,
verso'l Settentrione,

36 E1 carico della- immne de’ fi.
gliuoli di Merari era le assi, e lo
sharre, e le colonne, ed ipiedistalii
del Tabernacolo, e tutti i suol ¢ali
arredi, e tutti ¢ali suoi

37 E e colonne del Cortile d'in-
torno ed i lor piedistalli, ed ilor
piuoli, e le lor corde.

38 E quelli che doveano

davanti alla Tenda, verso’l
vante, dalla anteriore del
‘abernacolodella convenenza,ver-
80 I'Oriente erano Mois?, ed Aaron,
ed i suoi ﬁgliuoll i quali fncevano
la fazione del Santuario, in vece ed
a nome de' figliuoli d'Israel: in
maniera che, se alcuno straniere
vi g'appressava, dovea esser

orire.

39 Tutti gli annoverati d'infra
Leviti, i quali Moise, ed A:
per comandamento del Signore,
annoverarono per le lor nazioni :
ciod, tutti i maschi dall' eta d'un
mese in su, sfunmo ventidumila.
40 Poi 1 ore dxsse a Moisd,
Annovers tu iti ma-
schi d'infra i ﬁgliu d'Jsrael,
dall’ eta d’'un mese in'su: eleva la
somma de' lor nomi.
41 E prendi fe\'me, s0no
gnore, l Levit in luogo di tuttl t
ﬁlnuoli dI-
ente bestiame

srael:
le’ Levlu iprimo-
geniti del 'besﬁame de’ agn uoli d'I-

42 E Mois2 annove:b tutd § pri-
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mogeniti d'nfra i ﬁgllnoll d'lnael.
emnell‘mm avea comandato.

pﬁmogenlti maschi,

secondo che furono annoverati,

eontati per nome dall’ eth d'un
:lnese in su.. fumno ventidumila

é:fel slgnoreparlbmeou a Mol.
H (
l’rendl { Leviti in luogo di tut-

tl i prlmogenm d'infra 1 figliuoll
& Israel il bestiame fevm.
lnlu edeasl esieno
ilaevi mlel. Io sonoll Signore,
o riscatto di que' du.
, de' primogeniti

‘vanzo sopra'l numam Levltl 2
‘47 Prendl cinque sicl sler
20 n:flodlSan , che ¢ di vent' o-

48 E da’ ad Aaron, ed &' snoi fi-
g lioli, i danari del riscatto di co-
che son d'avanzo fra' primo-

49 Moise adtmq
del riscatto, da ch'erano
.l'::‘l davanzo de' riscattati per li | tare,

50 Egit ﬂue da.\‘nruh pﬂ-
mogeniti (‘lloi figliuoli dhrnel.

ue
sicli, a siclo di Sentuario. tacing
51 E Motlse diede { danari del ri-
scatto, ad Adron, ed a’ suol figliuo-
B, secondo’l comandamento del
Signore. come fl Slsnoregll avea

L S‘gnore pmo n.noom @ Mois2,

I : dicendo,
vw: la wmmn de ﬂgllnol! da

Chehn d'inlmlﬂgnuoll di Levi,
per le lor , 6 lie pa-
térne :
‘3 Dall’ eta di trent' anni in
ino 8 cinquanta: cio?, tatti quebi

ehe 0 en in ufficio, per
hr nel'l‘;bmmo

e \loerrvi de’ n i
lcﬁ g!o g uolt
vemmn, nelle eose

8 E stendano queue un

dnﬂ’oeon nnnmena di pelli di
Poi mettano le alla

9 Poipmdmoun drappo di vio-

Candelhiere deila

aue lmpme. ed 1

suoismoccolatol, ed i suoi catinelll,

etuttl | vasclli dell’ olio d'eeso, 00’
qlnall el fanno i suol |.arvlgi.

0 PolmetmwilCandelllere.om

i suoi_strumenti, in

1 danari | stanghe.

e stendano sop

pEo di scarlatto.
14 £ mettano sopra esso tuttl §
suoi strumenti, co' quali si fa il
servigio sopra esso, leeane. le for-
celle, le palette, i bacini, e tutti git
altri uaeu'mwe esten-
danvi sopra una coverta di pelii di
mmsno' Ay mettano le ntanghc

15 E, dopo ch*'Aaron, ed 1 suot A1-
E’\;‘mﬂ, avranno finito il
tuario, e tuf

usndoﬂam
gx 01 figliuoli di Chehat,
.-e

uolo del

lumiera, e del profume aro-
matico, e dell’ oaemwnunun. e
dell’ olio del Unzione: oltr" alla
d sopra tutto'l Ta-

movera,
5llunll,

s
ano e.l” i suol

vumano
epongan gl GCorﬁna che
davanti all , € copre l‘Arca.
della Testimonianza.

6 Pol mettanvi sopra una coverta
di pelli di tasso, e stendano disopra
un dmppo tutto di vielato : e met-

:t?;&nowpmla'hvohdi
drappo di violato: e |8

7resenn

mettano sopra mpo‘ plattelli, e le
seodelle, e le coppe, ed i nappida
fare gil 'p-mlmen 18i8 pa.rimenw
80pra essa il panlaweonthuo.

bernacolo, e tutto €id ch'¢ in
per lo Santuario,

, © per li 8
17 Pol 1 Signore 10 a Moise,
Aaron ’

ca
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0 delle fa-
mini:

edella
mighe de' Ghenonl
?.6 Ponlno &oell dclla Tenda, e'l
lo della convenenza :
sua Coverta, e la Coverta di ’&w
di tasso, che ¢ dhofra’ el
smdell' entrata del
ella eonvenenn.
E le Cortine del Cortile, e'l

tappeto
Cortile, il quale € intorn
bernacolo, edall’ Altare: e le corde
di quelle, e tutti gli per lor
E servano essi in tutto

dbc e si dee fare intorno a quelle

27 Tutto'l servigio de’ ﬁg\luoll di
Gherson, in tutw cid che deono
,vomre ed in

tutti 1 servisi che
secondo l'ordine

darete loro il carico

dovranno portare.
28 Questo ¢ il
de' figliuoli di
0 dell

80 P!
tendenza d'ltamar. figliuolo del

che

delle fa-
herson, nel

lote
29 Annovem ectandw liuoll
di nsﬁ

30 nnovenglida.ll‘etldi tren-

¢ anntinsu, inoa cinquanta : cio?,

tatti quelli che no entrare

nel servlgi o del o della
'venensa.

alE questo sia cid che deono

L An.ron. e de' suol figliuoli : c‘g voi | seicen

Tnbarnwolo della emv!-
tamar, ﬂglluolio crel Saoerdots

34 Moise adunque, ed Anron, ed
Ci] dall

la raunanza, anno-
lor | vmm ﬁgliuoh di Chehat, pes,

lelor

finoa clnquanm ciod, tutth
che potevano entrare in u
per nel Tal 10
convenenaa.
mfh annoveraﬁ d'infra loro,
nazloni, furono
d%m& setiteceml:ll quanta. i delle
esti son annovem
nagioni f : ch'erano
tutti queni che serv'lvano nel Ta-
bernacolo della convenenza, i qua-
1i Moise, edAamn{ ansolvgllxronm
per comandamento del Signore,
dato man di Moise

Flluoli SPGherson. distinti per le

or nazioni, e famiglie

39 Dall* eth. di trent' anni in

fino a uanta : ch'erano tu

quelll che potevano entrare in
servire nol Taberna-

loro, distinti lor nazioni, e
fami'glle patepr::, furono dumﬁa

41 Quesﬁ 1i annoverati delle
nasioni de’ figliuoli di Gherson :
ch'erano tutti (l;uelh cheservivana
lla convenenza:

oisé, ed Aaron, annove-

mono, per com ento del

ll annoverati delle nazioni
de’ ﬁgl?uoli di Merari, distinti per
le lor nazioni, e tumiglie paterne:

43 Dall’ eta di trent’ anni in su,

fino a cinquanta : mé, tutti &uelll
che powevano entrare in cio,.
nel Tabernacolo della

portare lor fazione,
son iy d

che do Quutl
fare nel Tabernacolo delln conve. | nazioni

nenza : cioé, le assi del Taberna-

E le colonne del Cortile d'n-
torno, ed i lor piedistalli, ed i lor
glluoll, ¢ le lor corde, insieme con

tel l arred‘.perulxmllor
mme gu nrmdi che dovranno p&’:r

per servire
convenenza:

44 Gli annoverati, dico, d'infra
}oro, distingi per le lor nazioni,

45 ‘annoverati delle

de’ figliuoli di Merari: i

quali Moise, ed , ANNOVera-
rono, per comandamento del Si-
gnore, dato per man di Moise.

46 Tutti el annoverati, 1 quall'
Moisé,ed Asron, ed i principall
d'Israel, annov cm‘ono. d'infra {
gxm. digtinti per lor nazioni, @

47 ll‘)‘e& di trent’ anni in su,.
fino a cinquanta: ewé, tutti quelli
che potevano entrare in

o ooe\_lpnrﬁn,comewpom
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" 48 Gli annoverdti, dico, d'infra
loro, furono ottomila cinquecen-

POI 1 Slxnore pa.rlo & Moise:

Coma.nda 8’ figlinoll d'Israel
che mandino fuor 1 campo ogni
lebbroso, ed ogni uomo che ha la

colagione, ed ogni uomo immondo
per un morto.,
3 M fuori, cost
gu:ne femmine: mndategl\ fuor
e

cun tesﬁmon.lo conm'::i, né che

sia stata colta in sul,

14 Se lo upl.riw della gelosia entra
nel marito, s ch'egli sis geloso
della sua moglie, essendosl ells

taminata : overo anche, se lo
;plrlw della gelosia entra in luj,
che sia

d'un® Efa ai
d'orzo: non ispandavi sopra ouo,
e non mettavi sopra incenso:
cioche & offerta di gelosie,
lione da mrnmemomlione. che
riduce a memoria iniqui

16 E faccia il Sacerdote appressar
quella donna, e facciala in

n.lnoui:am lom,nel mezzo del

quale jo abito.
4 Ed i figliuoli d'Israel fecerocoa,
ma.ndnro coloro fuor del eun
BRooomms focersy Agtiaond Toraer:
olsé,oos\ fecero i ﬂgliuoud'lsmel.
11 Signore parld ancoraa Moise :

do,

6 Paria @' figliuoll d'Ierael, e di
loro, Quando un' uomo.
donna,avmmm alcuno de’' pec-
cati degli uomini, commettendo
mlsbtto contr’ al Signore: quella
l persona & colpevole.

7 Se eonfeesa il suo :ecea,t
ayri co; il ca-

pitale di cio intomo 8 che avra
misfatto: e vi sop unga
quinto, e dialo a colul contr'a cui
ayra misfatto.

8 E se colui non ha alcun pros-
simo pdrente, ch’abbia mgione di

ricoverar cid che fu suo, resti-
tuirgll cid in che il to sard
‘stato eommesso venendosi cid a

al Signore,
doeal ssc:rl?o.;g tr'al m‘g;.wné
menti, co\ 'guale‘l‘i!. sacer-

doce purgamen

9 Parimente sia del ?:wdm 0-
gnli offerta elevata di tutte eose
o(mngmte da’ ﬂglluoli d’
: Ppresenterann da
nhesiasienodelmerdnmgr:uw sialuo

una | della

pié n del Signore.

17 Poi prendail Sacerdote dell'ac-
qua santa in un vasello di terra:
prenda eziandio della polvere che
eara sopm'l suolo del Tabernacolo,
e meﬂ:aln uell’ acqua.

18 E facendo star quella donns
in pié¢ davanti al Signore, rale
il sacerdote la testa, e mettale in
su le palme delle mani l'offerta

rammemorazione, che ¢ 1'of-
ferta dclle gelosie: ed abbia 11 Sa-
cerdote in mano quell’acqua ama-
8, che reca maladizione,

19 E faccia il Sacerdote glurar
quella donna: edicale, Se niun’ uo-
mo & uto teco, e se tu non ti
sei sviata per contam! ne, ri-

11| cevendo un® altro in luogo delgi:

marito; quest’ acqua amara,
mﬁlgdumnae%on facclati al-

dumo

20)4&. se tu ti sel eviata, rice-
vendo un' altro in luogo del tuo
marito, e ti sel con ed
altri che'l tuo marito & giaciuto
teco carnalmente:

2] (Allora faccia il Sacerdote giu-
rar 1a donna, con giuramento
d'esecrazione, e dicale,) I Signore
ti metta in maladizione, ed esecra-
llone, nel mezo del tuo popolo,

eader 1a coscia, e gon-
ﬂate il v

P gl

Molse:
- 12 Parla &' figliuoll d'Israel, e
di’ loro, Quando am lie d'alcuno
sl sard sviata, commesso
misfatto contr'a lul.
- 13-Ed alcuno sarh

ll Oltra cio, il Si 10 & | Am
a ore -
icend ignore par]

23 Pol scriva il Sacerdote queste
maladizioni in un cartello, e l¢
mﬁ%&“@é‘ﬁgm uell’ac:
o1 -

. maladizio-

, che reca
ne, si chae quell‘ ua che reca
maladizione entri in lei, per acqua

25 Or prenda IIGS§wdow diman

qua am

|
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i quella donna Yofferta delle gelo-
sie: e dlmenﬂndavanﬂa\ signom
offeriscala

. 28 Ma, se quella donna non s'¢
contaminata, anzi ¢ pura, ella non
avra ma.le alcuno, e potra portar

uest'é Ia delle geloeie,

ﬁgm o la.moglegse 'alcuno si sard

tro in luogo
del suo mariw.
minata.
30 Overo, quando lo a-pirlto della

0 Sia santo M1 Signore, tutto’l
del suo Naireato. _
se alcuno muore apprmo di

9
lui di subito improviso, egli_ha

con 0 il capo del suo Na-
zireato: radasi 'l capo al
jorno della sua pnriﬁcazione 8-

al settimo giorno.
10 E nell’ ottave giorno porti al
sacerdote, all'entrata del Taber-
nacolo della convenenza, due tor-

sari tole, 0 due glmn 3 ote tuno
pex

per
e faccia p urgam JUTA
di ci:) ch‘egli avra peccato E:tr
: ed in quel giorno stesso
%%mm i glorsi
ore
del suo Nazireato etfn
gio J;‘.,,-‘i:"%“s..‘
lent n
nulla: conciosiacosache’l suo Na-
zireato sia stato contaminato.

13 Or quest’ ¢ la legge intorno al
Nazireo. Nel glomo che’l tempo
del suo Nazireat compiuto,

i oa.u'entmmdel ’lhbemneolo

e

14

oonvenema.
Ed oﬁu‘m al

glie:
al Sig'nore.
tutto quello ch'e ordinato per que-

EI% il marito esente dleol&
1a donna la sua iniqui

IL Signo;e parlo oltr'a cld a

2 Parla a' ﬂgliuoli d'Israel: e di’
loro, Quando &lcuno, uomo o don-
.na, avra fatto singolar voto di Na-
#ireo, per farsi Nazireo al ore:

3 Asten, da vino, e da cervo-
gia: non

yino, né di cervogia: ne

liquor d’'uva: e non mangi alcuna )

uva, ne fresca, né
4'1"11 tHo'l

Signore: ciod, un® agnello d'un’an-
no, senza difetto, per olocausto:
dietto per gm"'“{.? “ed wn mon.
0 .

wn; sem difetto, per sacrificio da

15 Edun panieredifoeacced&ﬂor
di farina, azzime, intrise con olio :
e di schiacciate azzime, lmte con
o da span doge &1 oacr(ﬁcL

ca, e ue’

16 Ed o sacerdote

el montone al
clo render
con quel

secca.
po del suo Nazi
on mangi cosa niuna prodotta |
da.vite che fa vino: non pure acini,
ne fiocini.

5 Tutto’l tempo del voto del suo
non passl °l rasoio so-

ore:
do cresoet 1a chioma de’ ca-
pelli del su g::‘
6 Non vada tutto’l tempo leu'
lo qusle egli si sa.ri votato
in alcun luogo

per sua madre, nga suo fra.
tello, ne msua nom quamlo

ché i #&am dell’ Iddio suo e

'azzimi: offerisca ancora il sacer-
dote I'offerta di panatica, e 'offerta

da s%n 880,
facciasi Naﬁreo mdere il
ggro del suo Naxirea

e renda i capelli de! suoNaz(reato‘

p o ‘ﬁg:il:‘:ila der grazie.
render

m;ilenda il sacerdote una

spalla di quel montone cotta: ed
ocae%ia a di quel pa-
aszima :

niere, ed una schinccia
e mettale ln su le palme delle mani

del Nazireo, N\)och’egll avra fatto
radere il suo

20 E dimeni "1 sacerdote quelle
cose offerta dimenata davanti
al OTe : SONO COSA SacTs, Gp-
por al " o

. Sopra’l suo eqn_).m

.
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23 Parla ad Aaron, ed a' suoi fi-
ﬂlluoll dbendo, Benedite i figliuo-
esta maniera: di-

cﬁdo loro,
Su'e la

o e versoto,eg.&

veno te, e ﬁs:ﬁ"’“

il mio Nome wpn
1 glinou d'Israel: ed o 8“

AP, VIL
orno che Moisd ebbe
il Tabernaco!
5 con

na 1o,
e\'ﬂ tare; con

enti :
2 I mnclpe.\l d In'ael, capl delle
1 quall erano 1
delle bh. ed erano statl
T ptertas S del popolo focero

un’ of

3 E Yaddussero davanti al Si-
ore cwé,lelcarricoserﬂ,e
buoi : uncarmper ue di que’

per uno:
oﬂerum quem dava.n al Taber-
°:nl:d'lSignm'e parid a Moise : di-
o da loro, esleno lmple-
5:1?: l;‘l;nvenenm.. :ldnali A‘Levld t
6 Moise adunqu ue®
eque’ buoi, e ilrede n'ql.evitl. '
A' ﬂglluoll diede due
que’ carri, e quattro di que’ buoi,
% servirsens secondo’l lor ser-
8'Ed a' figlinoll di Merari diede |
quattro altri-carri, e gli altri
buoi, m secondo’l lor
d‘lmm.r, ﬁglluolo‘?el Sacerdote
9 Ma a' figlh nolldlCheb.tnonne
diede: ¢ il servigio

,

del San. | pien di

do- | di fior di farina, stem

rantendenza | di

: unw- e l'offersero davant! all' A}

11 E’l
qnesu

disse a M
unoperﬂornoo

Di

BEooluleh'ofeneh sua offerta
il primo 0, fu Naasson, fi-
gllluoll d. della tribd

Giuda.
13 E l.wm oﬂeﬂs fu un piattel

di peso di centrenta si-
oi: po d'argento, di set-
tanta stcll,a siclo di Sant unrlo
amendue pieni di flor di farina,
stem] ta con olio, per offerta di

fca :
14 Un turibolo d'oro, di dieci si--
cliy %ien di profumo:
15 Un
un’
16 Un beeeo. per sacrificio per lo:
17 E per sacrificio da render
par di buol, cinque
montonlé clnque becchi, e cinque-
'un' anno.
l'offerta di Naasson, figliuolo d’Am-
minadab.

18 II secondo giorno, Natanael,
g\luo\o di Sua%l.o QPB d'Iseacar,

19 Che fa, Un plattel d'argento,

di peso di cen! ta sicli : unnap-
po d‘nﬁw, di lemn sicli, a-
siclo di Santuario : amendue pieni.

stemperata con

olio, offerta di <
ed U mr bolo d'oro, di dlect eicfi,

21 Un’ ovenco, un montone,:
un’ ;gno d'un’ anno, per olo-
causto :
22 Un becco, per sacrificio per o
23 E, per sacrificio
X m par di buol, cinqme
monwni, cinque becchi, e cinque

elli d'un’ anno. Questa fu
i.‘g:'eru di Natanael, figlinolo di

Suar.
24 11 terzo » Eliab, figliuolo

giorno,
d'Helon, capo e’ B, liuoll di zn-
Dalon, offerse Ia sus, offerta s

of 3
% Un turibolo d'oro, di diect ddir
profumo:

Un giovenco, un montones
un’ o d'un’ m Pe! olo-

causto:
28 Un becco, wnerw-mw lo
petcato:
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29 E, per sacrificio da render
par di buoi, cinque
montoni, cingue becchi, e cingue
agnelli d'un’ anno. ta
T'offerta d’Eliab, figlinolo d'Helon.
30 Il quarto giorno, Elisur, fi-

di tuario: amendue p:enl dai
fior di stem;
per offerta di

32 Un turibolo d* om. diecl sicli,
plen di profumo:

33 Un giovenco, un montone,
uh' agnello d'un’ anno, per olo-

CAausto :

31 Un becco, per sacrificio per lo

peccato :

prorie o poc ok puck einas
un ol, que

montoni, clnp.ure becchi, eclnque

agnelli d‘un‘ anno.

l'oﬂu'h d'Elisur, figliuolo dl

qu!nto mo, Selumlel, fi-
sﬁnolo di § po de’ ﬁ-
gliuoti dl Simeon, oﬂ'u'se 1a s

montoni, cinque becchk, c!nqne
ngnelll d'un' anno. Questa. 3
ferta d'Eliasaf, figliuolo di
48 11 settimo giorno, Elisama, fi-
ﬂuuolo d'Ammnud.upode fi liuo-
d'Efraim,

offerta di panatica:

50 Un wrlbolo d'oro, di dieci sicli,
pten di profumeo:

51 Un venco, un montone,
un’ agnello d'un' anno, per
causto:

mUﬁbww,perneriﬁdowk

53 E, per sacrificio da render
grazie, un par di buol, cinque
montoni, cinque becchi, e cinque
agnelli d'un’ anno. q esta fu l'of-
feﬂ:oi d'Elinma, figliuolo d'Am-
miud,

54 L'ottavo giorno, Gam . ﬂ-
ﬁliuolodl Pedasur, ca &ode‘ﬁ

Manasse, offerse
56 Che fu, Un piattel d’argenbo,
di peso di centrenta sicli :
po dargento. dl lethnh Bmilen?

37 (.he fu, Un plattel d' di
‘lrgu:to ai mnﬁl s&c‘llin hye
a
tnaﬁo amendue pleﬁl di nor
i farina, stem; con olio, per
afferta di

38Un turlholo d‘oro, di diect sicli,

en di
p&) U‘mJ eneo, un montone,
un’ agne o

-A._

wU;heceo,pernaWnperk grazie,

41 E, per sacrificio da render

grazie, par di buoi, cinque

‘snmontonim duin que beecha e escnl?nque
'un' anno.

Fofferta di Selumiel, ﬁglluolog

diﬁorcﬂfaﬁn pemaoon
di panatica :

66 lreruﬂholo d‘om, di diecl sicli,

pien di profumo :
57 Un -giovenco, un montpne,
u.n' agne 0 d'un' enno, per olo-

% Unbeceo.permr(ﬁmwb

d'un® anno, per olo- | peccato

59 E, pex sacrificio da render
par di buoi, cinque

montonl, cingue becthi, e clnqua

agnelli d'un’ anno. q‘

ferta di Gamliel, figliuolo di P

1l nono_giorno, Abidan, fi-
ﬂliuolo di Ghidoni, caj ﬁo de’ gg_uuoli
Beniamin, offerse
61 Che fu, Un piattel d'argento,
di peso di sicli : un nap-

42.11 sesto giorno, Eliasaf, fi-
sl.hmlo di Detiel, eapo de' figliuoli
Gad, offérse la sua offerta:

43 Che fu, Un piattel d’atgenm.
neso di centrenta sicli: un na; go

'a‘lgemo, di settanta sicli, a sr
tuario: amendue pienidi fior

i farina, ta con ol
foria dl n olio, per
4 Un turibolo d’oro, .dldiwldch’.

len di profumo:
45 Un Venco, un montone,
un agne o d'un' anno, per olo-

wUnbeeoo,pernaiﬁciomlo

47E,pe: sacrificio da render
un parmdgi buoi; cingue

po d to, di settanta sicli, 8
siclo di Santuario : amendue i
di fior di &rlna. stempaa
olio, 0per

turibolo d 'oro, di diechwlh
pien di profumo :
63 Un giovenco, un montone,
un’ o d'un’ anno, per olo-
causto :

aUnbeeeo,penwmbporb

ificio da render
SE B e, s

un_ par di
mionteni, cinque

agnelli d'un’ anno. ncsta fis Lof-
farua'Abldan,ﬁglm diGl
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66 L. decimo , Ahlezer, fi-
gliuolo d’'Am; capo de’ fi-
1 B o flerta:

85 Clucu“ ‘:ﬂattello d'argento
n era
di peoodl eenmta sicli, e clascun

: tutto l'argento
di q'.’.';- vasellamenﬂ era di dumila
q sicli, a siclodi San-

di panatica
n turibolo d'oro, di dleci sicli,
pien dl profumo :

Un giovenco, un montone,
asnello d'un’ anno, per olo-

0 Un'vecco, per sacrificio per lo

‘71 E, per sacrificio da render
grazie, un par di buol, cinque
montoni, clnqne becchi, e clnque
agnelli d'un’ anno. Questa.
ferta d' Ahiezer, figliuolo dAmml

72 L'undecimo giorno,
ﬂgliuolo d‘Och‘I;. capo de’ fig uoll

nn

fferse ﬂem
Che fn, Un plat‘&ecl’d'argmw.
(]

s di settanta sicli, a
slc\o dl tuario: amendue pleni
di fior di farina, stemperata
ollo, per offerta dl panatica :

4 Un turibolo d'oro, di dieci sicli,
pien di profumo :

75 Un giovenco, un montone,
un' agn 0 d'un’ anno, per olo-

76Unbeeco per sacrificio per lo
peccato

E, per sacrificio da render
un par di buol, cingne mon-
uml, clnquebeechl,ecmcluengnelu
ta fu l'offerta di
Whiel, |uolo d'Ocran.
u ecimo giorno, Ahira,
d’Enan, capo de' figliuoli
Neﬂall, offerse 1a sua offerta :
J“m""%““' e i g oApes
cen! sicli: un
settanta sicli, a sﬁ'i"
dl ntuario - amendue pieni d!
fior di far\na, con olio

86 Clascuno di que’ dodici turibol iecl
f'.glro. pienidi slmfumo. eradi

3 uario: tutto
}'z;?' di que turiboli erg cenventd
87 Tutti i buoi per olocausto erano
dodici giovenchl : con dodici mon-
toni, e dodicl elll d'un’ anno,
e le loro offerte di panatica: v'era-

no anche dodici becchi, per sacri-

m 1 buol del sacrificio da
er erano ventiquattro

giovenchi : con sessanta montonj

sessanta becchi, e mnt‘

d‘un anno. Questa fo ?}_nm
della Dedicazione dell’Altare.

che fu unto.

89 Or da indi innanzi, quando

Moise entrava nel Tabernacolo
della convenenza, parlar

Signore, egli udlvalap?ow che par-

lavaalul,dinquCo chio ch'e-

ra sopra I'Arca della Testimo-

nianza, dimezzode' due Cherubini :

ed egli parlava a lul.

CAP. VIIL
IL Slgnore parlo ancora & Molsé:

2 Pwhmanron. edigli, Quando
tuaccenderai le lampane, porgano
le sette lampane il lume verso la
parte anteriore del Candclliere.

3 Ed Aaron fece cos): ed accese
le lam ale per mnm pn'»’r
gevano il lume verso ante-,
riore del Candelliere: come 1l SI-
gnore avea comandato a Moise.

4 Or tale era illavoro del Candel-
liere: egli era tutto d'oro tirato al
martello, cos) 'l suo gambo, com
le sue bocce. Moisé l'avea fatto

lar col

turibom oro, dl dlect sicti,
dl profumo:

81 Un giovenco, un montone, un’
ello dun’ anno. per olocausto :
U&\) ), per sacrificio per lo

pecca
83 E, per sacrificio da render gra-
2ie, un par di buoi, cinque mon-
toni, cinque becchf que a-
elli d'un’ anno. eew u l'or-
d'Ahira, ﬂglluo
esm‘fu ‘offerta della Dedi-
cazione . dell’ Allare.

nel giorno
ch‘mo fu unto, tta da’ Capi d'I-

Iamm d'ar-
gemo, Soatet o Sgl argento, do-

do 1a forma che’l Signore gli
avea mostrata.
5 1l Signore parld ancoraaMoise:

dicendo.

6 Prendl i Levitl d'infra 1 figliuoll
Ly Ismel. e purificagil.

7 E fa’ loro cosl per purifi

e facciano passare il rasoio sopra
tum la lor came, e lavino i lor
vestimentl, e purifichinsi.

8 Pol prendano un gioveneoeon
1a sua offerta di

fior di farina, stemperata wn olio:
etu rlglm un’ altro giovenco per

per lo peccato.
9 E fa' appressarel Levitldavantl
al Tabernacolo della

conyv

|



NUMERI, VIII. IX.

ed aduna tutta la raunanza de’ fi-
gliuoli d'Israel.

10 E quando tu avrai fatti ap-

pressarei Leviti davantial Signore,

posino i ﬂgliuoh d'Israel lor a

ra i Levi
gesenﬁ Aaron i Leviti da-

del Sy
Pxnposino i Leviti le lor mani
aopm 1a testa di que’ giovenchi: e
maacﬁﬂean:o l'um; e ol
peccato, e 1* per olo-
ﬁfmm, als ’ore,per far purga-

mento viti.
&erm in pié 1 Leviti da-

ad Aaron, e davanti a’ suot
i per o

i Leviti dinfra i fi-

g'liuo m, e sieno 1 Leviti

15 E de uesto, venganoiLe

vitl, per esarcitare 1 ministeno

nel ’l‘a lo dena eoxll‘venenm.
e g

come 11 Signore avea comandato a
Moisé. intorno a loro.
sgs I Signore parlo ancora a8 Mof-

Tal
25 Ma da cinquant’ anni in su,
ritraggansi dall’ esercizio dell’ uf
ficio, e non servano pi .
Ben potrd un tale servire &'
far 1a lor fazione,

nvenenza, a
ma non faccia pin il servigio. Fa'
cosl a' Leviti nelle lor fazioni.

AP. IX.

L Signore lc)aneoranMohe.
I neienherwmtrﬂ Sinai, nel cg
mese dell’ am:omondoda ell-
gliuolld Bgihmtw‘ dmmi

2 Facciano i ﬂglluoll Q'Israel 1a
us, nella sua

o gl

per of
16 Conclosiacosaché del tutto mi
sleno alppropmti d'infra 1 figliuoli
io me gli ho presi inluogo
dl tutti quelll ch‘aprono la ma.
trice, ' cia-

scung de' ﬁgilnoli z‘l’f:mel.
17 Perciocheé

i rimogmiw
de’ figliuoli d'Is o%n 5
minl,oome elle besﬁe, é o lo
me gl nel giorno ch‘lo
pemossi tl;t i primogeniti n

18 Ed ho presi i Leviti in I
tti 1 primogeniti de’ figliuol d'l-

19 Ed ho dati in dono ad Aaro;

eda suonﬂ liuoli, § Levitl, d'inﬁn
i ﬁ !israe ‘re r fare il mini-
o de‘ ﬁ‘flluoli 'Israel, nel Ta-
ella convenenza : Ke.r
ento de’ ﬁgliuoli "I

I he non vi sia plaga
fra’ figliuoli d'Israel, se w!om s'ac-
costassero al San

orno

mme. fra' due v
condo tutti 1 suoi !.i, € secon-
do tutti i suoi or
d 8 ﬂ.ﬁuoll a'1-

h
5 essi fecero la Pasqua nel
quartodecimo giorno del 0

dlShm!. lﬁgliuﬁdlsmelléeero
teramente come il Signore avea
eonm.ndaeo a Moise.
6 Or vi furono alcunl uomini, {
quali, essendo immondi per una

stesso:

7 Ed;lissero loro, Noi aiamo tm-

mondi per una persona m

})erc 'hé saremmo noi dwleml d'of-

erir l'offerta al Signore nella sua

mﬁone, fra' ﬂgllnohd‘lemell
Isse loro, Statevene:

ed lo udlro cxo che‘l Signore ce.

vol.
l'&“l Slgnore parlo a Mois2: dt-

10 Parla ' figliuoli d‘lsmel .
cendo, Quando alcun di voifmd

21 Edi Leviti si purificarono, e | delle vostre generazion,
lavarononorvestlmen Ed Aa- | mondo per una na morta,
n gli presentd per offertadavanti | overo sard in m?ic’) lonuno.
ore, e fece purgamento per | non umi perd di
loro,Epet purificargli.
22 K, dopo questo, i Levm ven- l-‘awia.nla nel quartodecimo
ml'l“p? itare il lor ministerio glomr? del secondo mese, fra’ due

ella
davant! ad Aaron, ed ' suoi fi.
gunoli. Es heleulnvem 1 Leviti,

vespi con
con lattughe salvatiche.
2 Non e nulla 4 resto
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fAinoslia mattina: e non ne romps-
faccianla secondo

ﬂfmﬁumddelhhﬂu
a, se nlbnnoenotw,enon
lnviaggio epur si rimane di far
sia una tal

ehada suolpopoli: quell’uo-
mo il suo peccato: no!
hoﬁerta nella sua stagione 1'of-

ﬂuamlo alcuno straniere, di-
o con’ voi, farh la Pasqua

dels ouhcdﬂa-eeondo presso
r?" 'onnnu 41
un

della Testimoniansa
sera era sopra’l Tabernacolo in aj
di fuoco, fino alla

16 Coel era del continuo: laml-
giorno :

parensa di (uoeo.
17 E, leeondogw lanuvola #'al-
Tabernacolo, i fi-
g\lml\ d'Israel caminavano ap-
Ppresso: edove lanuvola stanziava,
qulviL s'accampavano | figliuoll d'I-
nae

Al comandamento del Signore
i llgllnon d'Israel si movev?’:‘o, ed

n | lavoro

dato per Mois?, attendevano alle
fasioni del servigio del Signore.
- CAP. X.
IL_SignorewlO&neoranllM:
dicendo,
2 Fatti due trombe d' to, di
tirato

4E qmmdo sl lonerk con \ms
solamente,
igrlnclpsu. 1 cspl d mlgl.hh

versl
7 Ma, quando vol adunerete la
raunansa, sonm, ma non oon
suono squillan
8 E sonino i ﬂg\luol.l d°Aaron,
sacerot on guel trombe: od
usatele per uf »
ostre generazioni per
9 E quando nel vostro vol
in lia

oresacwn
gn w&l tempo che la

nuvoh standava sopra’l

nacolo.

19 E quand hm{:‘o\n in ua.

va a star per molti giorni

'l‘sbernncolo, allora 1 figlinoli d'I-

srael attendevano alle fazioni del

servigio del Signore, e non si par-

tivano.

20 O fosse che la nuvola stesse

pochi @ in sul 'hbemm\ al co-

man Te s'accam-

pavans edamm comandamen-
del Si sl movevano.

21 O fosse che 1a nuvola vi stesse

vano i figliuoli d'lxmel accampatl,

contr* al ne-
sonate

10 Purlmemea idelle vostre
, e nelle vostre feste 80-
nelle vostre calendi, eo-

ficij da render
nel co-

saranno li)er
to dell' Iddio vostro. Io sono

Signore Iddio vostro.

11 Or nell’ anno secondo, nel se-
eomio mese, nel ventesimo
mese, avvenne che la nuvola

in sul lo della

si | s'alsd d'

Testimonianza.

12 Ed 1 figliuoli d'Israel si mos-
sero,secon ol’ordim delle lor mos-
Slnai elanuvola

di Paran.
13 Cos\ si mossero la prima volta,
secondo che’l Signore avea coman-
dato, de'

e non si : poi, g

1a nuvola s'alzava, si movevano.
23 Al comandamento del Signore
l‘wmmmvmo, ed al
mento Signore sl movevano:
ed al eommdam nto del Signore,

minadab,
glmoll di Giuda :

14 Ela del campo

g“‘;?:! g&:gh;dn 3 lrenme wl:iel:'e'
nta

eronio Naasson, AGUUOI0 d"Am

,eapodéueumlﬁode
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15 E Natanael f
capo dell‘ esercito

linoli d'Issacar :
Kl Ed Eliab, ﬂgliuolo d'Helon,
dell’ rcito della tribd de’ fi-

7 E, dopo che‘l Tabernacolo fu

e.mrl. si mossero,
bernacolo.

lll A Bl mosse la

del campo di Ruben, distinto per

le sue schiere; essendo Elisur, n-
liuolo di Sedeur. capo dell’ eser:

to di R
19 E Selumlel, Aglluolo di Su-
risad Ro dell’ esercito della
trib\) de? ﬁg uoll di Simeon :
Eliasaf, figliuolo di Detiel,
dell' esen:ilo della tribl de’ fi-
gl uoli di Gad

tuolo dl Suar,
lla triblx de’ §i-

sarh avvenuto quel bene che’l Si-
ore cl vuol » 0ol tl faremo

33 oslnlpe.rﬂronodn.l)lontedd

Signore: e fecero il camino
iornate, andando I'Arca del Patto

gel Signore davanti a loro tre
omam per investigar loro an
u riposo.

328!?: quando si movevano dal

luogo ove erano stati accam;

la nuvola del Signore era soprs

loro, di giorno.

35 E, 3’ uando I'Arca sl moveva,

e, € SiomordisseraL1 tucl el
ore, e uoi nem}-

gxn e ql]x:ltli che t'odiano fuggiran-

no ua presenza.

SGPI?Z‘: quando ella si posava, di-

va, O Signore riconduci le de-
cine dflle miglmia delle schiere

21 Poi simossero i Chehatit, che | d'Israe)

portavano il tuario : e mentre
essi arrivavano, gli altri rizzavano
ul’!hAbe ¥ st m 1a bandi
ppresso si mosse era
del campo de’ figliuoli d'Efraim,
Eisaima, ghuolo o Ammings cabo
uolo d’Ammiud, capo
dell'esercltgde figliuoli d'Efraim :
23EGa.mllel, figliuolo di Pedasur,
dell’ esemlto del.ln triba de* f-
g uoli di Man
24 Ed Abidan, ﬂgliuolo di Ghido-
dell' esercito della tribl
de ﬂg iuoli di Beniamin.
si mosse la bandiera
del eampo de' figliuoli di Dan, di-
atinto per le sue schiere: facendo
tti i campi: es-
mmi-
)i Dan :

hira figliuolo d'Enan,
capo dell’ esercito della trib de' fi-
gliuoli di Neftali.

%%esteeram le mosse de' fi-
gliuoli d'Israel, distinti per le loro
schiere, quando si movevano.

Or Moiseé disse ad Hobab, fi-
g\iuolo diN Retiel, Madmnlm, suo
an-
darc al luogo de quale ﬂ ore
ha detto, Io vel dard eiiﬁn
nol, e noi ti faremo del bene con-
closiacosache’l Signore abbia pro-
messo del bene ad Israel.

30 Ed egli gli disse, Io non v'an-

gou anzt me nandn)a-l paese,

31 Ma

» tu

viral d'occhi.
32 Eutuvlails%onnol, quando

‘r.ren cad
lois gli disse, Deh, non

tul luoghi _dove noi abblamo da J#
accam nel diserto, tu ci ser-

Ril lo mostro di lam
O uml” p?l orecchi del on,
come o sofferto. K1 Si-
gnore ud!,el sua s'accese, ed il

del Signore s‘aa)preoe fra
ess0, e consumd una delle estre-
mita del campo.

2 ET yopolo sclamo a Moise. E
Moise pmgb Signore, €71 fuoco

fn amm 11
posw nome a quel lu
Tabera percioche il fuoco delogf
gnore s'apprese t\ulvi in essl.
4 Or la turba della gente -
dccla. ch’ era fra’l popolo, si mos-
a concupiscenza : ed i figliuol
d‘Israel anch’essi tornarono a pia-
gnere: e dissero, Chi ci dara man-

della carne
5 E’ ci ricorda del che nol
mangiavamo in Egitto per nulia,
de’ cocomeri, de* poponi, de' porri,
delle cipolle, e del;li agll.
ove ora I'anima nostra ¢

simile al seme

mile al color delle perle.
8 E'l popolo si spandeva, e la rac-
coglleva~ i la macinava con le
acine, o va nel mortalo :
ela cuoceva |
delle focacce.

g\ione. E l'ira del Signore s‘lceene
g:wmenee. Cio dispiacque ezian-
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Seila carne.
14 Io s0lo non posso tutto
juesto popolo: perdomé!{mppo
per me.

corciata? ora vedral s¢ la mia

hcesl:min ple N
BEI acese nellanuvola,
e parip a lui, e mise da dello

Sp eh‘mlop?l , e 10 mise
settant’ uomini -

B e s, g
u sopra

e o e 7

3 Or due di guegli uomini

ue erano
rimasi nel campo: ¢'l nome dell'u-
0o ers Eldad, el nome dell’ altro
Medad : ¢ lo Spirito si

28 Allora Iosug, figliuolo di Nun,.
chavea servito ﬂ:oe ole¢ fin

Elovuwu. mottoa M

e gil disse, Signor mio Moise, di-
29 Ma Mois? gll disse, Sel tu ge-
loeo per me? ansi fosse pur tuttol

del S profeta: ed
av_ene]mxenl 0re meeso il suo

E

:
£

3

abbominio: pol vol
avete il 8 che énel
mexz0 di vol, ed avete pian
vanti a lui: dicendo,
usciti d'Egitto?
21 E M

disee, Questo popolo,

fra’l qualeio sono, @ di seicentomi-

huomhuaglé: e tu hai detto, Io

dard loro della carne, ed essi ne
0 un mese intiero.

loro pecore, e

2
buoi, tantocheé n'abbiano & suf- | Chibrot-taava
clenza

?  rauneransi loro tutti i
pesci del mare, tantoche n'abblano
quanto basti loro ?

23 E'l disse & Moisd,
E forse la mnmlwxgel Signore rec-

33 Kssl aveano ancora la carne
fra' denti, e non era an man-
cata, quando l'ira del 8'80-

percoese il popolo d'una
“34 E fu posto nome a quel 1
thava: Sb quivi fr
rono seppelliti que’ del
8'erano mossi & concu|
35 Da Chl&&t—mvn il w
part), traendo in Hasexot, e .
mb in Haserots .
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CAP. XIL
R Maria, ed Aaron, parlarono | cen
contr'a Moise, per engion della
moglie Cusita ch’ egli avea presa:
percioche egli avea presa uns mo-
glle Cusita.
2 E dissero, Ha veramente il Si-
El:om parlato 8ol per Moisé ? non
dio parlaw per noi ?
El Signore udl
3 (Or quell’ uomo Mo emmolm
mansueto, pidl che altro uomo che
Josse in su la terra)
4E1 Signore disse in quello stanw
a Moise, ed ad Aaron, ed a Maria,
Uscite tutti e tre, e venite al Ta-
della Ed

essi uscirono tutti e tre.

5 E'l Signore scese nella colonna
della nuvola, esi fermo all' entrata
del Tabernacolo : e chiamo Aaron,

XII. XIII
2 E‘l Signore parld a Moise: di-

3 Ma.ndad 1 uomini, che
il paese di C:gaa.n, ilq ual sm
Sl o, bt o
uomo u de’ lor tuf
capi dge;gnnoli d*Israel.
4 Mois¢ adunque mandd quegit
nominl dal disertodi Paran, secon-
0l comandamento del Signore: e
tuttl emnompide figliuol d‘lsrad.
5Eq sono i nomi loro :
:ﬂuna, ﬂgliuolodi Zaccul, della trlm
uben :
X Saﬁst..‘ imﬁgliuolo d'Hori, della tri-
7 Caleb, figliuolo di Iefunne, della
di Giuda :

8 Igheal, figliuolo di Iosef, delia
u d'Issacar:

9 Hoeea., figliuolo di Nun, della
Efraim :

6 Maria. Edamendue andarono la. | tribu d')

6 E7 ore disse, Ascoltate ora
le mie parole: Se v fra voi aleun
profeta. io, il Signore, mi do a co-

oscere a lui in visione, o parloa

co8) inverso'l mio
, il quale ¢ fedele
Casa.

10 & bocca 8 bocca con
a veduta, e non con ma-
ere oscure : ed egll vede la sem-
bianza del Si dunque

nonavetevo temutodiparmoon- tril

tral mio servitore, contr'a Moisé ?
ore s'accese Con-
tr'a loro, ed egli se n‘andd.

10 E 1a nuvola sl partl d'in sul

bernacolo: ed ecco, Maria era
lebbrosa, bianca come neve: ed
Aaron riguardd Maria: ed ecco,
aalsbbrosa.

11 Ed Aaron disse a Moisa, Ahi,
Signor mio: deh, non metterci

nof abblamo follenumte fatto, ed
abbiamo

12 Deh, non sia_ella come un
parto morto, 1a cui carne, quando
egli esce del” venu-e di m madre,

lgsE Molsé grido al Slgnore di-
eendo, Deh, sanala ora, o Dio.

14 E'l Signore disse a Moise, Se
suo padre le avesse sputato nel
viso, non sarebbe ella tutta v
gnosa per sette giorni ? sia rinchiu-
sa fuor del ea.mpo sette ’gloml- poi
sla raccolta.

15 Maria adunque fu rinchiusa
faor del campo settegiorni : e'l po-
polo non si mocse, n che Maria
nﬂn fu raccolta.

P. XIIL .
POI 1 popolo sl]pnn.l d'Haserot, e

dll’ann. d'’Egitto.

10 Palti, figliuolo di Rat‘u, della
triba di Beniamin :

11 Gaddiel, ﬂgliuolo ai Sodl. delh
tribl di Zabuls

12 Gaddi, ﬁglluolo di Susi, del-
V'altra_tribh di Iosef, cioé, della
tribii di Manasse :
dl? ‘aAmm!el, fi uuolo di Ghemalu.

¢!

14 Setur, £ lluolodiMleael, della

tribu Aserg

16 Nabi, figliuolo di Vofsi, della
e e 4 e,
eue! 0lo
tribd di Gad.

della
17 Questi sono i nomi linoml-
ni, che Mois¢ mando per Ispiare i
})we (or Moise avea ‘nome
&, ad Hosea, figliuolo di Nun.)
-18 Moise adunqne gli mando a
spiare i) di Canaan: e disse
loms’aﬁngal te. di qua, dal Meuod),

te
19 E vedete qua\ sia %
e qual sia il popolo clral imln €880,
i ¢ forte; 0 debole: se egli ¢ in

pl olo, od in numero. -
20K l‘;ll terra, nella quale
:Pli abita, se ell' ¢ buona, o cat-
o] cpf e o s in Taogi

abita, se
urati.

ob, all’ entrata d'Hamat.
Poi salirono verso'l Mezod), o
vennero fino in Hebron, dove em-
no Ahiman, Sesal, e

da Anac. Or Hebron era lum
edificata sette anni innansi 8 Soan
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E giont! fino al Torrente d'E-
gliarono di 1a un tralcio con
un m-polo d" uvs. e lo portarono

5 € de’ fichi.
25 E on di quel
d'uva, Ch%m % lgmpro
tagliarono, fu posto nome a quel
luogo, Nahal-escol.

26 Ed in capo di quaranta giorni,
tornarono da spiare il
27 Ed andarono a

tarono il lor i

& Most, o dlasero, Nol aifacns

. nel quale tu ci man-

éunpacnchesﬁllx

lstm, e mele: ed ecco de’ suoi
frutti.

29 Sol v*¢ questo, che’l popolo,

ta in esso, ¢ potente, e le
dt&mmolw forti, e grandi: ed
anche v'abbiamo veduti i figliuoli

& Anac.
30 Gl Amalechiti abitano nelh
dionale : gl'Hittel, i

in uel paese, e conquistiam-
gpetcﬁ)ché certo not lo 0 soggio- | co)

“as Maqu li uomini ch'erano an-
dati con 1 y Egil non @ in

due: insieme fard
non

XIIL XIV.

3 E perché ci mena il Signore in
quelhpaae. acloch? slamo mortl

mocene in Egitto.

5 Allora Moise, ed Anm. o slt-
tarono a terra sopra le lor facce,
davanti a tutta la raunanza della
comunansa de' igliuoli d'Israel.

6 E losue, figliuolo di Nun; e
Caleb, figliuolo di Iefunne, nhm
no stati 3ue|ll ch’ avuno splnm
il paese, stracciarono i vesti-
mem.l.
d7 ﬂgll i (l'lm":m;“la lll. ce

e’ figliuol , 11 paese,

e siamo passatl, per :.pﬁ'
lo, é un buonissu'n

d %

ore, e non abbiate paun del
i‘wglo di quel paese: ios!a%g.-
sach'essi sieno nostro pan :1a lol
ombra 8'¢ dipartita d‘in su loro: e'l
Signore ¢ con noi: abblatens

paura.

d§ Aildl:rr;llm"ahl‘a gloria delhsaie
lapi ma -
ore apparve a tutti i figliuoll

snlsml‘:p Tabermwologdelh

ll E‘l Sngnore disse a Moise, In-
do mi

fino a quan era questo
popolo? ed lnﬁngmtumdo non
creds in me, per tutti §

leranno
iracoli che io ho fattl nel mezao

infamarono il paese ch'a-
veano spiato apprem i figliuoli
d'Israel : dicendo, Il paese, perlo| una
quale siam passati, per ispiarlo, ¢
un che divora i suoi abi a tanti :

dilui?

12Iolo uoterd di mortalita, e
lo dls‘penre?g 10 ti fard divenire

una nazione phx grande, e pil po-
tente di lui.
13E u_oisé disse al Signore, Ma

paese
€ tutto’l popolo, che nol
veduto in ess0, son0 uomini alti, e

grandl.
34 Nol v'abblamo eziandio ve-
duti de' gaml.xﬁglluolidAnac,

glgﬂ-ﬂﬁ’ appetto
a quahci ggeva d'esser 1o&'ﬁw
parevamo loro.
CAP. XIV.
L’{),?BRA tumdll:d:ﬂnann al-
voee e
: ¢'l popolo p E:mogn

2 E tutti i figl noli d° srael mor-
morarono contr' a Mois?, e con-

tr’ad ‘Aaron : e tutta la raunanza
dinse loro, Fossimo pur morti nel

a'Egitto, o fosslmo pur mor-

in questo diserto.
139

gli Egiaij I'
uaché tu abbi mnw fuorl questo
lo del mezzo di loro, con la

14 E dh-anno ll abitanti di que-
sto hanno inteso che
m. lgnore. sei nel mezzo di

polo, e che tu ap) i oro

d'occhio, e che la tua nu-

vola 8i ferma sopra. 1oro, e chetu

camini davanti a loro in colonna

di nuvola di giorno, ed in colonna
di fuoco di notte.

15 Se, dico, tu fai morir questd
popolo, come un solo uomo, la
genﬁ, ch'avranno intesa 1a tua fa-

diranno,
16 Percioche 11 Signore non ha
potuto fare entrar, cotesto popolo



CONOBCeranno che
. paese, n qunl vol;)vmm
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nel pu.e, ch'egli avea lor Emm,
?ugn d::'?;:- sia, d mla
% ‘secondo che mlmlparlato ai.

cendo,
181 SIgnon ¢ lento all'ira, e
in benignita: egli pen‘lona
ﬁnqui&. €'l misfatto: ma altres}
non assolve punto i colj : an-
i fa punizione dell® iniquita de’ pa-
dri sopra i figliuoli, infino tlla ter-
D' ed alla quarta generazione.
19 Deh, na a questo popolo
1a sua inlquita, ht;.:c‘]onth'n 1a gran-

dem della tua th, e come
hai perd onato dall' Egitto

Inﬂno aqul

20 El B?gnoredlsse.loguhoper

donato, secondo la tua
t:l Ma pure, come io

828Niunodi que‘gli uomini ¢’hanno
veduta Ia mia E‘ ria, ed i miel mi-
racoli ch'io ho fatti in Egitto, e nel
diserto, e pur m'hanno tentato
dieci volue, e non hanno ubbi
25 Non veiri. I paese 1 qusleho
on v e
lurato a’ lorpad ni quelll
e m’hanno uw non lo

vedra.

24 Ms, quant'e a Caleb, mio ser.
vitore, in lui & stato un’ al-
tro w, em'ha seguitato appie-
no, lo lintrodurrd nel paese nel
qualeeglléandam,e la sua pro-

Ot glf alechlﬂ, ed iCananel,
abitano nella Valle, e domane
voltate faccia, e cam! verso'l

26 11 Signore parldo ancors &
Molsé,edadAmn dicendo,
27 Infino a quando
esta mal

raunanza, che
mormora contr'a me? io ho uditi
i mormorij de' figliuoli d'Israel,
co'quali mormorano contr’a me.
Di’ loro, Come io vivo, dice il
Slgnom, o vi fard comm~ e voi avete

oreccl
29 1 voetrl corpi caderanno morti

n questo diserto : e quant’ & a tutti | tem

g: annoverati d'infra vol, secondo
'l vostro numero, dall’ eth di
vent' anni in su, ch’avete mormio-
rato contr'a me:
30 Se voi entrate nel paese,
quale o alzal la mano ch'io vi ci
stanzieri: salvo Caleb, figliuolo di
Iefunne: e locm‘», figliuolo di Nun.
31 Ma fo ci_fard entrare i v
piccioli fanciulll, de' quau vol
avete detto che aarehbero preda:
«cd essi cosa ¢ il

del | ch

32 Ma dl vol 1 caderanno
mort in qu

muivostﬂ li andranno
wsmrando nel > por qn..

' anni, e pol

dellevosm fornicagion, nnmx
vostri corpi m: sieno

nel diserto.

quaranta
che:memﬁasphre il paese,
un’ anno per un giorno: e voi co-
noscerete come io rompo /e mie

35 Io il Signore ho parlato. Sejo
non fo questo & tutta questa mal-
Traunania, che s'é convenuta

ta la raunanss
contr'a lui, infamando quel paese:

37 Quegli uomini, dico, ch'aveano
spareo un cattivo di quel
alpﬂese. morirono di davant

ore.

38 Ma Iosud, ﬂgiuuolo di Nun,e
Caleb, figiiuolo y resta.
rono in vita, d'infra eln o'
no andati IA? gme. a!

39 Or Moisé rifer) queleramlu
tuui 1 figliuoli d'Iaruel H k:' popolo

un gran

40 Ela mattlnn segm’.o8 nte sl leva-
rono, e lla sommith del
monte : dicendo, Eecoci nol salire-
mo al luogo oc‘he 1Signore ha detto:

41 Dla Molsé disse, Perche trapas-
sate il comandamento del Signore?
cio non prospereri.

42 Non salite : conclosiacosachd

non sia nel mezso di voi:
che ulora, se v'a

gll Amnle;:‘ljiﬂ: 4
che voi vi sielt’: rlvolg' didi
Signore: ed sarh

mith del monte: ma I'Arca del
Pam del Signore, e Moisé. non si

sero gid, e gli percossero i ruj
pu'o.glpe'negguendogﬁ o 1 Hor
P Signore Jario a Mois:

2 Parlaa’ ﬁgl!uoli d'Israel, e di'lo:
10, Quando voi sarete entrati nel
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paese, dove avete ad abitare, il
uale jo vido:

E farete alcun sacrificio da ar-
ore.mmoloau-w.od
cio, per

o

it

perclucunoolocmm,
altro sacrificio che #ia d'un' a-

tanea volonta, o I::i‘l,’e S|
80 fferir

18 Patlna'ﬂglluou d'l-ul edl
loro, Quando vol trati trati nel

paste: offeritela nella m
maniera, come I'offerta dell‘ ala.
21 Date al Signore, le vostre
, un' of delle pri-
mizie delle vostre paste.
Or, quando vol avrete fallito
memn-e. e non avrete esegulti

'l‘utto uello che 1 Slgnone v'he

q dye Molse, fin dal A

ch‘egli v'ha ﬂcomandamenu per
le v erasioni

mSelermne otatlo COmmewo

,opar

ati | Fordinasi

eauno, in soave odore al

g!oveneo. d:o;}‘lfﬂ:ur:.oﬂ&rm
"QI"“’&". mdm il purp:-

mento tutta la raunanza
glluoll Iarael, eém lotoperdo-

ore.

per ciascun bue,
per un montone, € per cia-
scuna minuta bestia, pecora, o

hanno “addotta dnvanﬁ al Slgn
la loro offerta da ardereal Sisnore,
el ncriﬁcio per lo peccato, per l'er~

26 Cos) sarh perdonato & tutta la
raunanza dg‘ ﬂs“l'loh d'Israel

ranno fra loro perci
pgolo ha parte in quell’ erroro.

l; Fate cosd per clascuna d-
le bestie, 'l
e sacrifich

13 Chiunque & nnﬁo del paese of-

ferisca queste cose in questa ma-
per presentare offerta da

ardere, di soave odore, al Signore.

14 E quando alcuno

Ma se nmmamm

o errore, of
ra ‘n.n' anno, per lo pewuo.
28 ia il sacerdote il rrgv
menwper qnelln persona ch'avrd
peccato errore, peccando pc
errore nel cospetto del
to yur-

che d!morera appreno di voi, o
qualunque altro sard fra voi, per
le vostre generazioni, farh offerta
da ardere, di soave odore al Si-
qmm, faccia cosl come
5 Siavi un medesimo statuto per

L g

Vi

.17 11 Signore parid ancoraaMole? :
’ 141

av)
ga.menw per essa, le sarh perdo-

nato.

29 Siavi una medesima legge
chiunque avra fatto aleuna cgg
ser errore, cost se sard de' figliuol

hmel. natio del me, come s

forestiere, che ri fra loro

30 !lalapuso cosl 'l natio del
paesc, come il forestiere, che farh
alcun‘auaamnnoaln oltrag-
ghmll ricln tn?s 0 popolo.

'] sue

s ladlS\;n‘a bbia
ta la parola de! ore al
rotto il suo coman n
tutto sia q
ﬂgllmnd‘hrael
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nel diserto, trovarono un’ uomo
g{-g:eoglieva delle legne in giorno

83 E coloro che lo trovarono co-
iendo delle legne 10 menarono a
ousé Aaron, ed a tuttala

34 E lo mlsero %

cioche r;on era stato dicl Ia.rato cio
che se gli avesse a fare.

35 E' Signore disse a Mois¢, Del
tutto sia quell’ uomo fatto morire :
1apidilo tutta la raunanza fuor del

36 Eo'tutta la raunanza lo mend
fuor del campo, e 1o lapido, sichre-
gli mori: come il Signore avea
comandato a Moise.

37 g Signore parld ancora a Mot-
1C€!

38 Parla a figliuoli d'Israel, e di*
loro, che si facciano delle ﬁmbﬂe
a lembl delle lor veste, per le

?en razioni: € mettano sopra
3ue1 fimbrie de' Jor lembi un cor-
one di violato.

39 Ed abbiate 1l cordone in su
le fimbrie, acioche, quando lo ri-

arderete, voi vi ricordiate di tut-

i comandamenti del Signore, e

11 mettiate in o) , € non an-

guatando dietro al vostro

cuore, ed agli occhi vosu'i, dietro
&’ quali solete andar fornicando.

40 Acioche vi ricordiate di met-
tere in opera tutti i miei comanda-
menti, e siate santi all’' Iddio vo-

stro.
‘41 To sono il Slfgnore Iddio vostm,
che v'ho tratti fuor del
, per esservi Dio. lo mno il
gnore Iddio vostro.

- CAP. XVL
R Core, figliuolo d'Ishar, fi-
gliuolo di Chehat, figlinolo di
vi: e Datan, ed Abiram, ﬁil'iuoh
d‘Eliab ed On, ﬁ‘gliuolo di Pelet,
avendo presi
2 Sllevaronoin mdl Moisé,
con du cin uant’ uomini de’ fi-
glivoli , ch'erano de’ prin-

cipali della muna.nza, che si sole- | A

vano chiamare alla raunata del
popolo, uomini di nome.

3 adunansi contr'a Moise, e
contr’ ad A m, di loro,
stivi: percioché tutta la raunanza

¢ santa, e'l Signore ¢ nel mezzo di | ed

loro: perché dunque v'innalzate
8opra la raunanza del Signore?

- 4 Quando Moisé ebbe cid inteso,
eglii;i'gitw a8 terra sopra la sua

5 E parld a Core, ed a tutto'l suo
y to: dicendo, Domattina fara

maf
ore conoscere chi ¢ suo, e
chi ¢'santo, e h;‘gu'h accostare

a | nanza contr'a

XV. XVL.

sévrheglimrhaooommaséchlegli
a

ook e iote doy e scgustoy prem:

che stete del suo se

dete de’ turiboli. ’

7 E domane mettete in essi del
fuoco, e ponetevi su del profumo
ignore : e colul

tivi, iglinoli di Levi.
Molse oltr'a cio disse a C
Deh, ascoltate, figliuoli di Levi.

9 E egli troppo poco per voi, che
Ylddio d’lsrae v abbia apparm
della munanza d'Israel, per farvi
accostare & s&, per servigio
del Tabemacolo del Signore, e per

vidavanti
per fare il suo muust.eno ?
10 ch'egli abbia in effetto fatto
e tutti i tuoi fratelli,
ﬂghuoll di I:evi, teco; che voi i pro-
cacciate ancora il Sacerdozio?

11 Percio, tu, e tutto'l tuo
to, siete quelli che sison convenuti
contr'al ore: e che cosa & Aa-
ron,che vol mormorate contr'a lui?

oisé¢ mandd ancora a chia-
mar Datan, ed Abiram, figliuoli
d'Eliab : ma essi dissero, Noi non

ci andremo.
13 E egli cosa che tu ci abbi
tratti fuor d'un stillante lat-

te, e mele, per farci morir nel di-
8erto, che tu vogli eziandio assolu-
tamente fare il principe sopra noi?
14 Ma, lasciamo che tu non ci
abbia condotti inun paese stillante
law?, : mele, aviesswéidna a{maz
qualche possessione di campi, o
vi pensi_tu d'abbacinar gli
occhi di questi uomini? noi non ¢

andremo.

15 Allora Moiseé g'adird forte:
disse al § ore, Non ri a.nmn
alla \oroo : fo non ho preso

nulla di quel dalcun di loro, non
pure un’ 0: e non ho offeso
alcun di loro.
16 Poi Mois¢ disse a Core, Com-
te domane, tu, e tutti quelli
el tuo seguito,davantial Slgnore
aron vi comparird anch’esso, -
17 E prenda ciascun di voi 'l suo
turibolo, e mettavi del profumo, e
rechi ciascuno il suo turibolo, da-
vantl al Signore, che saranno du-
gencinquanta turiboli. Tu ancora,
Amion, abbiate ciascuno il suo

18 Essi adunque presero ci

il suo tuﬁbo\o,e goetovl de\ fuoco,
vi misero del profumo : esiferma-
rono all' entrata

della oonvenmm. Il simigim
fecero ancora M

19 E Core_ ad

loro, all’ entrata del




NUMERI XVI

b della con e
1s gloria del Signore apparve a
xS

! ore a Mo
ad Aaron: 3".’ »ed

ra)

gli consumerd,

22 Ma.essi. gittatisi in terra sopra
dissero, O Dio, Dio degli | c!

lpiﬂtl d

came, ques?. uomo
t' i tu

ore, il qual consumd
L‘ wme’ uomini ch'of-
'vano il p!

36 Appresso fl Slgnore parld &
Moise: dicendo,

37 D' ad Eleazar, figlinolo del
Sacerdote Aaron, che raccolga i
turiboli di mezzo dell’. arsione,

mrgendone via il fuoco: percio-
38 E de’ turiboli di costoro c’han.
€O

eontr‘a tutta la
23 E' Signore

cendo, .

24 Parla alla raunanza: dicend
Ritraetevi d'intorno a’ lio
dl()ore, di Datan, e d'Ab]

E Moise si levo, ed andd a
Da'an,ed Abiram: e gli Anzia-
nl d'Israel andarono dietro a lui.
26 Ed egli parld alla raunanza:

. dicendo, Deh, dij tevi d'appres-
.80 a' padiglioni di cotesti
uornlx:gll,l e r"l:ln toccate coea alcuna
e talora non periate per
r peccatl.

tatti i lor
27 Ed essi si_di] mo d'ap-
Kgsso a’ padiglioni di Core, di Da-
, e d’Abiram, d'ogni intorno.
Or Datan, A

R
® lor oni, con le lor m«
; 'ﬁ’difn, ele lor tam e ©

"dato,

. conciosiacosach'ionon abbiaﬁma
di mio senno.

. Se costoro muoiono nella ma-
niera di tutti gli uomini, e son pu-
niti come tu gzlllaltri uomini, il
Signore non m'ha mandato.

Ma, se’l Signore crea una cosa
nuova, tal che la terra apra la sua

_bocca, egli tranghiottisca, insieme
con tutto quello ch'appartiene lo-
ro, sl che scendano vivi nell’ in-
ferno, voi conoscerete che questi
uomini hannodispettato il Signore.

1 Ed egli avvenne che, come
egll ebbe finito di proferire tutte
queste puole. 1a terra ch’era sotto
coloro sl fende.

perse la sua bocca, e gli
mnghiom.insieme con lelorcase:
© parimente tutte le persone a;
partmenti a Core, e tutta la roba.
33 E scesero vivi nell' inferno,
insieme con tutto quello ch'appar
teneva loro: elxmrra li coperse,
ed essl periron 1a rau-

35 Oltr'a eh)un fuoeounid'
143 s

raunanza?
parid 8 Moisé : di- | distese

semmle a’ ﬂ lluol[ d‘lnml.
sacerdomgl-: leazar prese
que' tu.rlboll di rame, 1 quali coloro
ch'erano stati arsi aveano presen-
tati: e fmlTlo distesi in piastre,
per coprir I'Altare.
40 Per ricordanza a’ figliuoli d'T-

vagi | srael:. acioche alcun’ uomo stra-

niere, che non ¢ della progenie
d’Aaron, non s'accosti per far pro-
fumo duvanti al Signore: e non
sia come Core, e come que’ del suo

to: e il ore avea
negmmm Elusrs?:ex Molse
41 EM gloi tta 1a

raunanza de‘ ﬁ lhmud Ismel mor-
mord eom.r’a oise¢, e contro ad
dicendo, Voi avete fatto

morln 1l popolo del S
42 Ed avvenne che, come la rau-
nanza s'adunava contr'a Mois¢, &
eontr' ad Aa.ron. (ﬁqﬂ uoli dlerael

adlia convenenza: ed ecoo, Ia nu.
vola lo ooperae. e la gloria del

SE‘E Mo?: ed Aaron, vennerc

davanti al Tabernacolo della con-

venenza.

44 E'l Signore parld a Mois?: di-
cendo, .

45 Levatevi di memo di questa
raunansa, ed io la consumerd in
un momento. Ma essi sl gittarono
a terra, so&s le lor facce.

46 E Moisé disse ad Aaron, Pren-
di"l turibolo, e mettivi del fuoco
d'in su I'Altare, e ponvi del profu-
mo, e va' prestamente aila rau-

nanza, e fa’ urgammtoperlom'
p- seldo:) ave ira & proce-
uta d'innanzi al Signore : 1a plaga

sd cominciata.
Ed prese il turibolo,
come Moisé avea detto, e corse in

mezzo della raunanza: €cCoy
la piaga era cominciata fra’l

10: ed egli mise il profumo in
3’3?" nbolo, e fece purgamento

48E fpabﬁaivivledlmoﬂl
¢ 1a piaga fu arrestata.

-
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morti uella
furono quamrdicpi?nlla mphg
persone : oltr' a ‘ﬂuelli ch’ erano

morti ﬁrlo

0 arrestata,

Aaron se ne rltomo s Moise, all’

entrata del Tabernacolo della con-
venenza. —

CA
oI 1 Signore parid a Moisd :

dicendo,
"¢ Parla a' figliuoli d'Ierael, e
prendi da loro una verga
ver-

scuna nazion ya
ghe, da mu (.api delle lor na-
gioni patern scrivi’l nome di

ripom uelle verghe nel Ta-
bemacoo della convenenza, da-
vanti alla Testimonianza, dove lo
miritrovo con voi.
5 Ed avverra che la verga di co-
lui ch‘lo avro eletto
e cos) acqueterd d'attorno umei
mormorij de’ figliuoli d'Israel,
oo’ mormorano contr'a vol.
6 Moise adunque yark)a figlino-
U d'Israel : e tutti i lor (.api glx

diedero verga per
Capo delle lor nazioni paterne chs
rono dodici verghe: e la verga
d‘lfxmnera Pper mezzo le lor ver-

ghe.

7 E Mois ripose quelle verghe
davanti al Signore.qne Tabéerr%a-
cglo della Testimonianza.

9 E Moise trasse fuori tutte quelle
d'innanzi

Signore,
8 tutti i figliuoli d'Imel
quall le videro, e 0 presela

10 E‘l Signore d}m a Molise, Ri-

heé
per segnale a' ribelli: e
cosifa'restar d'attorno a me i lor
mormori chetaloranonmuoiano.
oisé fece cosl: com&g

CAP. X VIIL.
, Tu,

E‘L Signore disse ad Aaron,
= ed i tuol ﬁgliuou. e llame?mdn
0 seco, porterete
;’iﬂdm cmmmérpg intomo al
tuario: e parimente, tu, ed i tuot
figituoli, pomret.e l’iniqnim che &

2 Or fa’ elhnd accostar teco i
tuoi fratelli, 1a tribu di I.evi, cheé
Ja tribu tua paterna, e sienti :f
unti, e ti mi 0: ma tu,edi
uoi figlivoli teco, state davanti al
Tabernacolo della Testimonianza.
3 E facciano essi la fazione che tu
ordinerai loro, e 1a fazione di tut-
to'l 10 : ma non aj pru-
sinsi agli arredi del San y né
all'Altare: che talora non muoiano
The ﬁ’iﬁ‘“‘“’“ t, e fae-
en unque unti, e
clano la fazione d%bemaco
della convenenm, in ogni suo ser
:églo niuno straniere non s'acco-

b Evoi fate la fazione del San-
tuario, e dell' Altare, acioché non
visia piu ira contr'a figlinoli €I-

srael.

6 E, quant’ & a me, ecco, io ho
yresi 1 vostri fratelll, 1 Levitl, d'in-
mi ﬂglluoli d’Israel : essi vi son

in dorto dn. del Signore.
ser fare i servigl del Tal
ella convenenza.

7 Ma tu, ed | tuoi figlinoli teco,
fate T'ufficio del vostro sacerdosio,
in tutte le cose che si deono
nel® A]ta.re, e dentro della
tina, e fate il servigio : fo vi dono
il vostro sacerdozio per ministerio
dato in dono in proprio: e pm)
raccmsl morir lo straniere ch

8 Il Signore parld ancora ad
e | Aaron: , Ecco, 10 t'ho do-
nate le mie offerte elevate, per una
[ one da osservarsi : 'di tutte
le cose consagrate da’ figliuoli d'I-
;mﬁl ’ﬁ dono i&:elle a te, ed a'tuiol:

uoll, tuto pelpetmh
wsnu dellpgmione.

9 Questo sara tuo delle cose san-

€, rimase del fuoco : tutte le
loro :’ﬂ‘ene d:lle Ior? oblazioni di
pana ica, e di tutti i lor sacrificiy
Jo peccato, e di tutti | lor sacri-
ﬂcij per la c:‘l)ﬁa, che mi pmeento.

S‘gnore gl avea

12 Ed i figliuoli d'Israel dissero a
Moise, Ecco, noi siam morti, nol
da.m perduu, noi tutti siam per-

13 Chiunque s'accosta al Taber-
nacolo del Signore muore: mor-
remo noi tutti qnlsﬂau?

e, saranno tue. e
de tuoi ﬂgliuoll.

10 Mangiale in luogo santissimo:
ma.ngine ogni maschio : sienti co-
sa san

Questo ancora siaz tuo:
%ﬂ“eﬂ elevahe dl tutte le cose che

gliuoli d'Israel avranno
tate in dono, e di tutte le of-
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fert

ngllnole. teco, ﬁm’ﬂ:‘; n?en%

ln 1ec
lSI ﬁ mo parimente tutto'l

pa
for dell’ olio, tutto'l fior del moem,
de d le lor p

: io dono quelle a

al Signore,
13 g\enotuol i rlml fruttidi tutto
clo che nascera nella \or terra, i
quali essi presenteran al
gnore : mnngme chlunqne :ard
Netto in casa

14 Siatuaognlcosa interdetta in

15 Sia tuo tutto cio ch’ apre la
maf ‘ogni carne che s'offe-
Tisce al 5 ore, cosl degli uomini
come dell : ma del tutto
fa' che sl riscatti 'l primogenito
dell' uomo: fa' parimente che si
{lseatti 'l primogenito della bestia

da.
16 E fa’riscattare § &ri
degli uomini che conviene
tare, dall'eta d'un mese, .eeondo
la tua estimazione, che sard di

cinque sicli d'argento, a siclo di
San , che & di vent' oboli.

17 Ma non tare il
Pprimo, to della vacca, ne'l pri-
m to della pecora, ne'l primo-
genito della eapm 80NO COsa 8a-
Cra : span fue loro sopra
I'Altare e bmcla lor grasso, per

offerta da ardere, in soave odore al

signore.
18 E sia 1a lor carne tua, come il
dell’ offerta dimenata, e come
gpalla destra.

19 1o dono a te, ed a’ tuoi figliuo-
1, ed alle tue figliuole, teco, per
istatuto perpetuo, tutte l'offerte
elevate delle cose consagrate, che
i figliuoli d'Israel al

e dimenate
ed a' tuol nglluoll, ed alle tue | petuo per

to per-

)
ed e-si non possederanno alcuna
possessione fra’ figliuoli d'Israel.

24 Conclosiacosach'io abbia date
&’ Leviti in eredita le decime, delle
quali i figliuo'i d'Israel offeriranno
&ﬂle:u : ignore. Perdt)h:ldetw

r0, che non posaqu;o cuna
eredita fra’ figliuoli d

25 E'l Signore parld oltra cio a
Moise : dicend

26 Parla l.m:ora a Levid. edx lo-

» Quando vol avrete
da' figliuoli d'Israel le decime ch‘lo
vidono a da loro, per vo-
stra eredita, offeritene ancora vol
un’ offerta al Signore, le deciine
delle decime.

e, bome granor olto Sait oA,
pu come 3
€ mosto del tino.

28 Cost ancora voi offerirete of-
ferta al Slgnore di tutte le vostre
decime, che riceverete da ﬂglluoll
d’l-ml e ne darete l'offerta del

al Sacerdote Aaron.
Offeﬂw. di tutte le cose che vi
0 donate, l'offerta del Si-
gnore tum\ intiera : qﬂ'erite di tut-

'l meglio di quelle cose la parte
che n’ lm da esser co

iniquita : «{amﬂ uno

30 ro ancura, Quando avrete
offerto ll meglio di quelle cose, egi
sarh imputato &' Leviti, come ren-
dita d » e rendita di uno.

31 Pol potrete mangiar %uelle
cose in qualunque luogo, e vol, e le
vostre famiglie : pen' h son vo-
stra me: in ricompensa del
vostro sen'iglo intorno al Taber-
nacolo della convenenza,

32 E quando avrete offerto il me-
glio di quelle cose, vol non
rete peccato per quelle, e nora:n;f

£

Signore. Quest' & una convenzion
di sale, perpetua davanti al Si-
gnore, per te, e per la tua pro-
genie, teco.

20 Il Signore disse ancora ad
Aaron, T'u non avral alcuna ere-
dith nella terra loro, e non avm
parte fra loro. -Ioson la

€ la tua eredita fra’ ﬁguuo ar

21 Eda‘ﬁ livoll di Levi, ecco, io
fono e te T decime in Tsrac, b
nsa del
lerviglo torno al To

ella col

22 E non awostlnsi il i figliuoli
d'Israel al Tubernacolo della con-
venenza: acioché non portino

pewatu. € non muoiano.
23 M iano 1 Leviti °l ser-
"mo ol 'hbemaoolo della conve-
nenz: cd essl 1a loro

r ricom
e fanno

le cose
glinoli d’Israel, e non morrete.

L si o5 Plb heo Moise,
ignore parlo ancora a y
I ad Aaron : dicendo,
2 uest' é uno statuto, e legﬁ
che'l Signore ha data: dicendo,
a’ figliuoli d'Israel che t'adducano
una giovenca rossa, intiera, senza
dltetﬁo, 1a quale non abbia ancora

to giogo.

3 E datela al Sacerdote Eleuar.
ed esso Ja menl fuor del campo, e
1a faccia scannare in sua presenza.
4 E prenda il Samrdobe Eleazar

del sangue d'essa col suo dito, e
ruzzine verso la
el Tabemacolo del

sette vol

5 Poi bmclsn cﬂuelh g'iovenm. da-
vanti agli occhi d cisi 1a
sua pelle, la sua i\ suo san-

an
convenenza
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5 Fol pmxd:?lds:x:rdoum legno
di cedro, den' isopo, e dello wn.r-
latto: e gitth cose in m

del fuoco, nel quale si hruoem la

B;)Appmo lavisi '] Sacerdote i ve-

stimenti, e le carni, con acqua: e

solriem.rl nel campo, e sia immon-
infino alla sera.

8 Parimente colui ch’ avrh brucia-
ta la giovenca lavisi i vestimenti,
e le carni, con acqua: e sia im-
mondo infino alla sera.

9 E raccolga un' uomo netto la
cenere dena giovenca, e rlpongala
fuor del campo, in un luogo nett
e sla quella cenere guardata la
raunanza de’ ﬁgliuoli d'lsrael, per
Jfarne 1'acqua di purificazione: quel-
¥ ¢ un sacrificio per 1o peccato.

10 E lavisi colui ch’ avra raccol-
ta la cenere della giovenca i ve-
lﬂmenu. e sh immondo infino al-

la guesto uno statuto
yerpetuo a ﬁglluoli a’ Ismel. ed al
restiere che dimorera fra

11 Chi avra tocco né::x;pomom

p;'; ‘{furl chlxeld al ‘terw ﬁﬂomo con

uel al settimo giorno
qmrknm)w;nn g'egli non sara pu-
rificato al terzo orno, né anche
sarh netto al sett)

13 Chiunque am tocco il corpo
‘morto d'una persona che siamom.
e non si sara purificato : eﬁli
comaminam‘g h‘l)ex'mﬁ:o Si-

ore : gerc sia quella persona
8" A onclosiacosache

14 Quest'é 1a leg,

qua.ndo un‘
mo sark morto g‘e.

sia
ldune. vi muoiamo ?

ione : | sementa, ne
o|mne di

XIX. XX,

toceo 1'oss0, o I'uomo uceiso, o
P'uomo morto da s, 0 1a nepoltun.

19 Quell' uomo netto adur
spruzzi I'immondo, al terzo al
settimo giorno : ed avendolo puri-
ficato al settimo gxorno, lavi colui
i suoi vestimenti, e s¢ stesso, con

3\:5 e sarh netto la sera.

20 Ma, sealcuno, essendo immon-
do, non si purifica, sia quella per-
sona ricisa di mezzo la raunansa:
conciosiacosach'abbiacontaminato
il Santuario del Signore: l'acqua
di purificazione non ¢ stata sparsa

gra lui: egli ¢ immondo.
E sia questo loro uno statuto
perpetuo: e colui ch'avri spruzza.
tx b\ wvisi i

qua di puﬁﬁeuione
enti: e chi avid toccata
l‘acqua di pur&neaﬂom. sia immon-
do inﬂno sera
ra immondo tutto
quello che 1 immondo avra toceo:
€ 1a persona ch’ avra tocco lui sia
immonda infino alla sera.

CA'P. XX.

tta la
O de’ ﬂgllnoli d'lsrael giuntaal
diserto di Sin, nel % 0- mese, 1l
popolo si fermd in ades e quivi
mor), e fu seppeu ta M

2 Or non v'era acqua perln.nu-
nanza: laonde s'adunarono con-
tr'a Moise, ¢ contr’ ad Aaron.

3 E1 opolo contese con Moise, e
disse, gur morﬁ, quan-
do morlrono in i davan-
ti al Signore !

4 E perche avete vol menata la
raunama del Signore in qnesw di-

rto, acioche noi, ed il nostro be-

5 E perche ci avete tratti fuor
d°Egitto, menarci in questo
vo lu , che non ¢ lu dai

di ﬂchl, neé di vigne,

vi sara dentro, su xmmondo per
m

lggmenw sia immondo ogni
vasello aperto, sopra'l quale non
vi sarh coperchio ben commesso.
16 E chiunque per 1i campi avrh

tocco alcuno ucciso con la s
od un’ yomo morto da s¢, od al cuno
0880 d’'uomo, od alcuna sepoltura,

sla immondo per sette giorni.
17 E per I'immondo prendasi del-
1a cenere del fuoco di quel sacrifi-
r lo to, e mettavisi su

dell* acqua viva in un vaso.
18 Pot pigli uu uomo che sia net-
tp delr po. t galo ln quel~

spru:

llone. e tum que’ vase1ll. e tuwe

persone che vi saranno den!
aprussine p.ﬂnm:ﬁe colui ch‘svrl

: e non v'é pure
acqua da bere

re !

6 Allora Moise, ed Aaron, se ne
‘vennero d’'appresso alla raunanzs,
all’ entrata del Tabernacolo della
convenenza, e si gittarono in terra
sopra le lor fucce ela gloria del
Signore apparve
E'lSlgnore parlb a Moise : di-

8 P!gllalavergu etn, ed Aaron,
tuo fratello, adunate la m\m
eparlate a quel sasso, in pi
loro : ed esso darh la sua acquas, ¢
tu farai loro uscir dell' acqua del
8ass0, e darai bere alla raunansa,
A ————

ois¢ adunque prese la v
d'innansi al Signom, come egli gli
avea comandato.

10 E Moise, ed Aaron, aduna-
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Tono la raunanza davanti a quel
#a880 : e dissero loro, Ascoltate ora,
o ribelli: vi faremo noi uscir del-
r wgua di questo sasso

11 E Mois2, alzata la mano, per-
cosse 11 8asso con la sua verga due
Yvolte, ed e'n’ usci molt’ acqua: e
la €'l suo ne

bevve.

12 Poi 'l Signore disse a Mois2, ed
ad Aaron, Percioche voi non m'a-
vete creduto, per santificarmi in
presenza de’ figliuoli d'lsrael: per-
cid vol non introdurrete questa
raunanza nel paese ch'io ho lor

dos

13 Quest’ ¢ I' acqua della contesa,
della quale i figliuoli d'Israel con-
tesero col Signore: ed egli fu san-
tificato fra loro.

14 Pol Moisé mandd di Cades am-

al re ’Edom, a dirgli,
Cos) dice Israel, tuo fratelio,
sai tutti | travagli che ci sono av-
venuti.

15 Come i nostri
Egitto, e come noi siamo dimorati
in Egitto lungo tempo, e come gii
‘E j hanno trattato male noi, ed

n dpadrl
16 Onde l}i“hennd?l i!:‘o“ gridato ;!l_‘gll-
ore,; W nostri
&3 mandato I'A a

padri scesero in

& che ¢ allo
stremo de’ tuoi confini.
¢ Deh, Iacc{al che passiamo per lo

1o paese : noi non passeremo per
campi, né per vigne, e non berre-
mo alcun’ acqua di pozzo: noi
camineremo per 1a strada reale, e
non cl rivolgeremo ne a destra, né
a sinistra, in che abblamo passati
1 tuoi confini.

18 Ma I'ldumeo mandd loro a
dire, Non passate per 1o mio paese,
ch'io non esca incontro a voi a ma-

no armata.

19 Ed 1 figliuoli d'Israel gii rispo-
sero, Noi camineremo per la stra-
da pul : e, se noi, €'l nostro
bes e, beviamo della tuaacqua,
nol te ne pagheremo il preszo: sol
una cosa & chie, mo, che pos-

to.

siamo passare col nostro seguito.
2 Ma;z efl'ijdm. \lr":éln‘on passe-

XX. XXI.
a' confinl del paese d'Edom: di-

cendo,

24 Aaron sarh raccolto a' suoi po-
poli: percioché non
nel paesech'io ho donato a’ figliuo-
1i d'Israel: conci voi
siate stati ribelli al mio comanda-
mento all' acqua della contesa.

25 Prendi Aaron, ed Eleazar, suo
figliuolo: e fagli salire In
monte d'Hor.

26 E spoglia Aaron de' suoi vesti.
menti, e vestine Eleazar, suo fi-
Rlivolo : ed Aaron sari quivi rac-
colto, e m

%7 E Mois2 fece come il Slfnore
gli avea comandato: ed essi eali-

0 in sul monte d’Hor, alla vista
raunanza.

TON
di tutta la

28 E Moie2 Aaron de' suol
vestimenti, e fece vestire ad

mon quivl in _su la sommita del
monte. Pol Moisé, ed Eleazgr,
scesero gii dal monte.

2Y Ed avendo tutta 1a raunanza
veduto ch’ Aaron era uaranto.
tutte le famiglie d'Israel lo pian-
sero per trenta glorni.

CAP. XXI.
R avendo il Cananeo, re d'A-
rad, ch'abitava versol Mez-
zod}, inteso ch' Israel se ne veniva
per lo camino delle spie, combatté
contr'ad Israel, e ne mend alcuni

loni.

2 Allora Israel votd un voto al
Signore : e disse, Se pur tu i dai
questo popolo nelle mani, io di-
struggerd le lor citta nella ma-
niera dello’nterdetto.

3 E'l Signore esaud la voce d'I-
srael, e gli diede nelle mani que'Ca-
nanei: ed egli distrusse loro, e le
lor citth, nella maniera dello'n-
terdetto: percid pose nome a quel
lu Horma.

4 Poi g”mdm sl partirono dal
monte d'Hor, traendo verso’l mar
o880, per circuire il paese d'Edom :
e 'animo venne meno al popolo
RS ey o

) o eontr'a Dio, e
oonu"a.po ois : dicendn, Perche ci

a
loro, con molta te, e con
tente mano. gentes po-

21 L'ldumeo adunque ricusd di
ad Israel il passo per li suoi
confini: laonde Israel si rivolse dal

fuo Eeae.

22 E tutta la raunanza de' figliuo-
1l d'lsrael, partitasi di Cades, per-
venne al monte d'Hor.

23 E' Signore parld a_Mois, ed
ad Aaron, al moﬂtf d'Hor, presso

in questo
conclosiacosaché non vi sia né pa-
ne alcuno, ne ua: e l'anima
nostra ¢ tutta svogliata di questo
pane tanto leggiere. N
6 Allora il Signore mandd contr'al
popolo de' serpenti ardentl, i quall
mordevano il popolo: onde moita
gente d'Israel morl. Molse
El‘ _popolo venne a Moise, e

siacosache nblillméo pariato con-
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tr'al Signore, e contr'a te : prega il
ore che rimova d’ad osgt:ta a
nol i serpentl. E Moise prego per

lo %{""" )

8 E' Signore disse a Mois2, Fatti
un serpente ardente, e mettilo so-
Ppra un'antenna: ed avverrache
chiunque sari morso, riguardando
quello, scam;

9 E Moise fece un serpente di
rame, e lo mise sopra un' anten-
na: ed avveniva che, se un ser-
pente avea morso alcuno, ed egli

iguardava al serpente di rame,

ef i scampava.
0 Poi i figliuoli d'Israel si mos-
eﬁo. e_s‘wpam

B;rm.lsi A
Tono &' Poggi d’Abarim, nel diserto
ch'é dirimpetto al paese di Moab,
dal Sol levante.

12 Poi si mossero di 14, e s'accam-
parono nella Valle di Zered.

13 Poi si partirono di la, e sac-
cam no lungo’l iume d’Arnon,
che ¢ nel diserto : il quale si spo:
innanzi da’ confini degli Amorrei :
getcioché Arnon ¢ di

foab, fra Moab, e gli Amorrel.

14 (Percio ¢ detto nel Libro delle
battaglie del Signore, Vaheb in Suf,
ed i iumi d'Arnon.

15 E'l letto del fiume, che si volge
ia dove siede Ar, e i confini
di Moab.)

16 E di 14 giunsero in Beer:
(Quest' ¢ il pozzo del quale il Si-
gnore disse a Moise¢, Aduna il po-
polo, ed o daro loro dell’ acqua.

17 Allora Israel cantd :‘;auesw“‘csn-

, Sali, 0 pozzo: can

18 Pozo, che { pr_l{xci;ga,tfl8 hanno

cavato: che i nobili dinfra’l po-

o 0 tagliato nel sasso, col
] latore, avendo in mano i lor
bastoni.) Poi, dal diserto giunsero
in Mattana, .

19 E da Mattana in Nahaliel, e
da Nahaliel in Bamot.

20 E da Bamot nella Valle che ¢
nel territorio di Moab, in capo di

verso'l diserto.

Pj e
21 Allora. srael mando ambascia-
dori a Sihon, re degli Amorrei, a

dghgﬂi.

Lascia ch'io passi per lo tuo

mese: noi non ci rivolgeremo né
campi, n¢ in vigne, e non ber-

remo alcun® acqua di pozzo: not

camineremo per la strada reale,

g:L che siamo passati i tuoi con-

23 Ma Sihon non concedette ad
Israel di

per 1i suoi confini :
ed avea fatto

anzi aduno tutta la sua gente,
uscl fuori incontro ad Israel, nel

: € venne in e com-
batté con lsmel-Mla

XXI. XXII.

0
Iabboc, fino al ‘paeae de’ figlinoli
d'Ammon : ferc oche 1a frontiera
de’ figliuoli d’Ammon era forte.

25 Israel prese tutte le citta
ch'erano in quel paese, ed abitd in
tutte le citta degli Amorrei: ciod,
in Hesbon, ed in tutte le terre del
suo territorio. )

26 Percioché Hesbon era 1a citta
di Sihon, re degli Amorrel, il quale
era stato il primo che avea guer-
reggiato contr’ al re di Moab, e gli
avea tolto tutto’l suo paese, fino
%37 Perels dicono 1 poeti, Ven

erci ono » Venite
in Hesbon : sia ﬁedlﬁ%gia, e risto-
rata la citta di Sihon.

28 Percioché un fuoco usci gi.
d’Hesbon, ed una fiammadella citth
di Sihon, ¢ consumd Ar di Moab,
gli abitanti di ot-Arnon.

29 Guaia te, Moab! opog:lodl
Chemos, tu sei to: esso ha dati
i suoi figliuoli ch’erano scampati, e
le sue ‘fliuole, in cattivita a Si
hon, re degli Amorrei.

30 Ma noi gli abbiamo sconfitti.
Hesbon & perito fino a Dibon: e
noi gli abbiamo distrutti inoa No-
fa, ch'arriva fino a Medeba.

31 Ed Israel abitd nel paese degii
Amorrei.

32 Poi Mois¢ mandd a spiare Ia-
zex: e gl Israeliti presero le terre
del suo territorio : ¢ ne cacciarono
gli Amorrei che v'erano.

33 Poi voltatisi, salirono per lo
camino di Basan: ed Og, re di Ba-
8an, usci incontro a loro, con tutta
la sua gente, in battaglia, in E.

el -
34 E'l Signore disse a Moise, Non
temerlo: toché io t'ho dato

nelle maniluj, e tuttala sua

e'l suo : e fagli come ﬁnl::‘
fatto a Sihon, re degli Amorrel,
OB G Teraetis aawque percos

srael unque -
sero lui, ed i suol ﬁguugli. e mtg:

8uo popolo: tal che non ne
rono alcuno in vita: e conquista~
rono il suo paese.
CAP. XXIL

POI i figliuoli d'Israel si mossero,

e g'accamparono nelle cam.
Sﬁn:lcdi Moab, dila dal Giordano

erico.

2 Or avendo Balac, figlinolo a1
Sippor, veduto tutto c}b ch’Israel

1i Amorrel
31 Moab?g ebbero gmln;ge 'ﬁ

vento del lo: Permoc era
gran_ numpcg%oz che 1 Moam
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nngoeda per tema de’ fi-
glluon d'Israel.

4 Percioi Moabiti mssero agli An-
llnni di Madian, Questa Fenoe ro-
dera ora tutto cio ch'é d'intorno a
noi, come il bue rode I'erba verde
della cam] Or Balac, figliuo-
lo di Sippor, era re di Moab,

uel \em
q ?o.mmdb ambascladori a
ﬁnuolo di Beor, in Petor,
sul Fiume, ch'era la
patﬂa desso. per chiamarlo: di-

Kopolo ¢ uscito
d'Egmo ewo, eg pre la faocia
della u.rm. irim-

[} Om d\mque vieni, ti prego, e
maladicimi questo popolo : percio-
che egli ¢ troppo potente per me:
forse potrd in maniera

o cl.
7E gli A
An:imﬁdlMadian g
do in mano gl‘indovl.namenﬂ. E,
Fhmu aBalaam, gli rapportarono
e parole
Ed egii d!nse loro, State qu}
nesmmme e poi i0 vi renderd
18 Wg‘.?i c;ne'l Signorlf a
vra pariato. principal
(0ab dimorarono con
9 Ed Iddio venne a Balsa.m,
gli disse, Chi son cotesti nomml
che sono appresso di te?
10 E Balaam disse a Dio, Balac.
ﬁglluo\o dl Slppor, re di Moab, ha

ngmo o ha1)01)0\0. ché uscito

" coperta 1.

0 torras Of i e malaiol

: forse potrd combattere con
scaccerd.

1ui, elo
12 Ed Jddlo disse a Balaam, Non
andar con loro: non maladire quel
P:‘lim conciosiacosach’egll sia

13E hmatt\nangumte Balaam
st levd, e disse a que' principi di
Ba\ac. Andatevene al vostro

@ il Signore ha rifiu-
tat‘t-) di concedermi cl'io vada con

-14 Ed i principi di Moab sl leva-
rono, e vennero a Balac: e gli
dissero, Balaam ha ricusato di venir
con noi.

}'bﬁ E rllr?cliui YA mandd di nuovo
altri principi, in maggior numero,
e I%m onorati che que' primi.

vennero a Balaam, e
El disscro, Cosidice Balac, figlino-

di S\ppor, Deh, non ritenerti di :

!7 Pel'docha lo4d9el tutto ti fard

accia muro laonde eg|

grande onore, e fard tutto quello
che tn mi dlrm deh, vieni pure, e
maladicimi questo popolo.
18 E Balaam rispose, e disse a’
servitori di Dalac, Avvegnachd
d m'L d - sl{a trel
argen » e d'oro, i0 non potre]
trapassare il comandamento del
Slamon 1ddio mio, per far cosa al-

ola, 0
19 Tuttavia sumvene. vi s
qui ancora vol guem notte, ed io
?h?l:ﬁ. cid che'l Signore segulw'& a

20 Ed Iddio yenne di notte a Ba-
laam, e gli di uomlnl
sono eglino venuti per chiamarti ?
levati, va' con loro: tuttavolta,
ﬁt‘ qnello che o ti dird.

1 Balaam adunque si levd la
matﬂna, ¢ gelld 1a sua asina, ed
ando co’ principi di Moab.

22 E I'ira di Dio s'accese, percio-
che egli andava: e I'Angelo del

Signore sl presentd in su la strada,
per contrariarlo. Or eglli caval-
cava la sua asina, avea 8CCH
due suoi fantl.

23 E l'asina vide ' Angelo del Si-
gnore che stava in su la strads
con la sua s da in man
T'asina sl rivolse dalln slmda, ed
andava li campl. E Balaam
percosse 1'asing, per farla ritornar
ngl‘laE%lxda.l del Signere sl fer

'Angelo del r-
mo in un sentier di vigne, dove era
ul:’:: (lzl:‘\'luxumdl murosecco di qua,
e

25 E l'asina, veggendo I'Angelo
del Signore, si strinse contr'al mu-
10, C strigneva il lrié di Balaam al

da capo la per-

98 E I’Angelo del Signore passd dt
nuovo oltre, e si fermd in un luo-

golstreu.o, ove non v'era o da
vo

Aam
ggeoese, e percosse I'asina col ba,
28 Allora il Signore aperse 1a boc-

all’asina:ed ella disse a Balaam,
Chc t'hoio fatto, che tu m'hai per-
cossa gih tre

volte ?
29 E Bal laam disse all' asina, Io

sono io la tua asina, che sempre
hai eavslcam addietro, fino a
uesm sono io mai stata
unlna 4 esol‘;; Edegli d!sse.No.
31 Allora il oreae)erse
chi a Balaam: l‘An-
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gelo del Signore, chestava in su la
strada, avendo in mano la sua
spada nuda. E Balagm si chino,

rostese in terra sopra la sua

32 El'Angelo del Si; 1i disse,
mﬁfn 'y

ori per contrastarti ioche
questo viaggio non ¢é dirittamente

ordinato nel m
Ma l'as m'ha veduto: e,

ina
v ndomi, s'¢ rivolta
temadlme:percioché avrel

€iso te, e lei avrei vivere.
Angelo del
Signore, Io ho : percioche

io non sapeva che tu ‘mistessi con-
min uesto v : ma ora, 86
ol lixphwle. :io{ne neritornerod.
¥ o del Signore disse &
‘!"ee pure con cotesti uo-
mini: madi’ sol cid ch‘w ti diro. E
Bilaam andd co’ principi di Balac.
E Balac, udito che Balaam
venlvl, andoad incontrarlo in una
citta di Moab, che ¢ in sul confine
e rontleres pacges cooree
ella frontiera paeae.
E Balac disse a Balaam, Non
t'avea io mandato instantemente
chia?m pe:i'ché non venivi x:;?‘
ame? non potrei io pur farti ono
38 E Balaam leac, Ec-

messo in bowa, quello dir(‘».

39 E Balaam andd con Balac, e
vennero in Chiriat-husot.

40 E Balac sacrificd buoi, e
core, e ne mando a Balaam,
principi ci’erano con lui.

41 E la mattlna ssguente, Balac
prese Balaam, e 10 mend sopra gl
alti Inoghi di Baal: e dila
8trd una estremita del popolo.

li mo-

CAP. XXIII.
3 BALAAM dissea Balac, Edifi-
1‘ sette altari, ed ap-
hla.rn 11:) sette giovenchi, e
sette monton:

2 E Balac fece come Balaam avea
detto: e Balac, e Balaam, offersero
un giovenco, ed un montone, sopra
ciascuno altare.

Balaam disse a Balac, Fer-
mati presso al tuo oloea.usto. ed io
andrd : forse mi si fara il Signore
incontro, e cid ch'eglim'avra fatto
vedere. io tel rapporterd. Ed egli
se n andb sopra un' alta cima d'un

4Edlddié)asi fecelneontm?B:ﬂ
0 ho
ordmati ueaum#ea ho offerto

un giovenco, ed un montone, s0-
pra ciascuno altare.

5 Allora il Signore mise la parola
in bocca & Balaam, egh disse, Ri-
torna a Balac, e a cosl.

6 Egli adun gue rltorm) a Balac:
ed ecco, egli 51 stava presso al suo
olocausto, insieme con tutti i prin-
P A hons g ferire Ia

ora prese 8 pro
sua seme:gn disse, Balac, re
di Moab, m'ha fatto condurre di
Siria, dalle mom dOnemz
dicendo, Vieni, icimni
vieni pure, scongiura Israel

8 Comelomaladirdio? Iddio non
I'ha maladetto: come 1o scongiu-
rero io? il Signore non I'ha scon-

9 uando jo lo riguardo dalla
mm?nm delle rupi, e 1o miro d'in
su icolli,eccoun popolo ch’abiterd

g:ne, e non saccontera fra
l'ali

10 Chi annovererk lacod, che 'g

come la lverel e chi fara
r d parte d'Israel?
uoia la mi persona della morte

isse a Balaam,
Che m'hai tu fatto ? io t‘avea ﬁm‘n
venir per maladire i miei n
ed ecco, tu gli hai pur benedetﬁ.
12 Ed egli

rispose, e disse, Non
derglgio guardia di dir cib che'l

ignore m'ha messo in bocca? |
13 E Balac ghi disse, Deh, vieni

meco in un’ altro luogo, onde tu lo
vedrai: tu ne puoi di qut veder so-
lamente una estremita, tu non lo

siuoi veder tutto: e mladiciloml

14 E lo condusse al campo di So-
fim, nella cima di Pisga: ed edi-
fico sette altari, ed offerse un

venco. ed un montone, sopra cia-

altare.

15 E Balaamdme 8 Dalac, Fer-
matiqul presso al tuo olocausto, ed
io me n'andro cola allo scontro.

16 E'1 Signore si fece incontro a

, e gli mise parola in
bocca: e gli d.isse, Ri

lac. Har
egli se ne venne a Balac:
edeguse ne stava presso al m
Iocausto, e oon lui erano i
cipi di Moab. E Balac gli s
C e hn detw 1l Signore ?
egli m-ese a mfa’lr la sua
wn

ed ascolu rgimi gli orecchi,
figliuolo di S* po

Iddio non ¢ nn uomo, ch'egii
menta: né un figliuol d'uomo, ch' e~
gli si penta: avra egli
cosa, € non la fard ? .vrkegliptu'
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1ato, enonsumthmyarola?
20 Ecco, io ho ricevuta commes-
i e
non
21 Egumm"‘" iseomlniquua in
non
e ersita in

Iacob, e sgv
Israel : ll Slgnore Iddio suo ¢ con
1ui, e fn v'¢ un grido di trion-

tor cale,

lddlo, che gli ha tratti fuor
d‘Egmo, loro a guisa di forze di
23

¢ non v'e
ln Iacob, né indovinamento
in Israel : infra un’ anno, intorno

ue.toum » ¢ 8l dira di lacob, e
d cose ha fatto Iddio ?
24 Eeeoun popolo che si levera
come un gmn leone, e &'
come u egli non s&i cori-
chera, ﬂn che non ahbla divorata
la p‘r;ds. bevuto il sangue degli
uccisi.

25 Allora Balac disse a Balaam,
Non mnladi.rlo. ma pure anche
non benedir!

e disse a

26 E halnam

Non ti di io, ch‘lo farei
tutto cid che'l Signore direbbe ?
27 E Balac disse a Balaam, Deh,
vieni, io ti menerd in un* altro
luogo : forse a Dio che di

13 tu mel
i3 i g mers Tl
3 T, che
werso'l diserto.
29 E Balaam dissz a Balac, Edi-
ficami qu) sette alari, ed apparec-
chism\ Tn sette giovenchi, e sette

30 E Balac fece come Balaam
avea detto: ed offerse un gioven-
ﬁ" ed un montone, sopra ¢!

CAP. XXIV.
R Balaam, veggm:lo ‘z,::e

Israel, non ando piu, come l'altre
volte, :d incontrare auguri: e
d 1a faccia verso'l diserto.
2 Ed, almt.l gl occhi, vide Israel,
a tribl a tribl. Allora
lo Enm dl Dio fu smi.m
prese a r 1a sua
e disse, ice Ba-
lalm, ﬂghuolo di Beor- co'! dice
T'uomo ¢’ha I'occhio chiuso.
4 Cost dice colui chode le
di Dio, che vede la vision dell’ On-
tente, che cade a terre, ed a
1L oechi wno aperti.
i tuol padx
glioni, o lu:ob! edlt 0i taberna.
coli, o Israel
Essi son dmtd & guisa di valli:
sono come ortl presso ad un iume,
i ohell Amore ha plan-

come cedri presso all' acque.

7 Egli versera dell’ acqua delle
sue secchie, €'l suo seme sard fru
m‘u‘ew plone.el 8uo re sara in-
oopm Agag, €'l suo regno

8 lddio, che I'ha tratto fuor d'E-
fmo. glisard a guisa di forse dx
locorno: egli consumera le ﬁn
che gli saranno nemiche, e trite-

ra loro 1'cssa, e lo trafiggera

9 Quandoegll sl sarh chinam»

leone m'::e un gran leone. cm
'

lo destera ? coloro che ti benedi-

€ONo saranno e coloro

che ti maladicono mnno mala-

10 Allora I'ira di Balac s'accese
contr'a Bal : e, batl L
palme, gli disse, Io t'ho chiamato
per maladire | miel nemici: ed
G"‘?D. ‘tu gl bal pur benedetti gia

11 Ora dunque, fuggitene al tuo
luogo: fo avea detto cl xn§ farel
grande onore: ma ecco,
t'ha divietato d’eseere non gnore

12 E Balaam rispoee a Balac, Ed
io non avea o detto a’ tuol am-
bascladori che tu mi mandasti,

13 Avvegnaché Balac mi desse
slena ‘l: sua cass g‘_:rgento- 5
oro, io non passare

dammmpggﬂmre,pafar
cosa alcuna, buona o malv » dl
mio senno : cid che'l Signore m' a-
vra detto, quello dird ?

14 Ora dunque, lo me ne vo al
mio popolo: vieni, io ti consiglie-
125 Faporn aasd meg ol temph

nopo 0 sa tem

lﬁn egli ?‘m a proferir la
nm sentenszia : e disse, Cost dice
Palaam, ﬁg“uolo di Beor: cost
dice 'uomo c'ha l'occhio chiuso:

enza
dell’ Altissimo : che vede la visione
dell’ Onnipotente, che cade a ter-
ra, ed a cui gli occhi sono aperti :

17 Io lo veggo, ma non al pre-
sente: io lo scorgo, ma non di-

Una stella procederh da
b, ed uno scettro surgera d'I-
srael, i1 qulle mﬁggerkiprlnci l
di Moab, e distruggera tutti i
gliuoli del fondamento.

18 Edom sarad 1l conquisto,
Seir sarh il conquisto de’ suoi ne-
mici: ed Israel

19 Ed

oreggera, e dist.mmerh chi sarh
an to della citth.
20 Balaam riguardd Amalec,
xr‘:s: a pmferir 1a sun sentenzia:
e Amalec ¢ una primisia dt
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Gentm el eno Hma.nente sard ri-

21 Po ardo il Chcneo.e rese
3 profe.ﬂr sua sentenzia
stanza ¢ forte, e tu ha.i po-

nw ll tuo mdo nella ru
disertato,

infino at&ll:l;o ch’Assur ti meni in
cattivita.
23 Poi prese di nuovo a proferir
1a sua sentenzia: e d

chi vivera dopo ch 'Iddio avra in-
nalmw colul.

24 P no navi
dalla costsasu} Chittim, ed nﬂligge-
ranno A resserann

Eber: ed essi uncomppnrann

dotti a
25 Pdrumnalaam 8i levd, e se n'an-
do, eritornd al suo luogo: e Balac

altresl andod a suo camino.
CAP. X
OR Israel, s',anziato in Sittim,
comincio a fornicar con le fi-
gliuole di Moab.

2 Ed esse invitarono il ‘Yopoloa
sacrificij de’ loro iddij: €'l popolo
ne mangio, ed adon gliddij d'esse.

3 Ed lsrael si

gnmse con Baal-
peor: Isonde l‘ir.\ el Signore s'ac-
cese contr

4 E1 Suglo disse a Mois?, Pren-

di mm i api del popolo, ed gppic-
eoﬁma ore, davnnti al sole:
&, e aco Signore si rivolge-

5 Moise d:me ancora &' Giudici
d'Israel, Uccida ciascun di voi
quelu de'suoi, che si son congiunti

-peor.
6 Or in quel mezzo tempo un’ uo-
mo d'Israel venne, e mend a’ suoi

isge, Guai a | "

mio zelo nel mezzo di loro : laonde
io non ho wnsumnﬁ i ﬁgliuou al-
srael nella mia

12 Percid digll ch' io gli do Il mio

patto di pace.

13 E'l patto del Sacerdozio perpe-
tuo sara suo, ¢ della_sua progenie
dopo lui: percioche egli & stato
mosso di zelo per I'lddiosuo, ed ha
fatto purgamento per li figliuoll

14 Or il nome dell'uiomo Israelita
ucciso, il quae era stato ucciso
con la donna M ita, era Zimri,

iuolo di Salu, Capo d'una fami-
a de’ Simeoniti.

15 E'l nome della donna Madia-
nita uccisa era Cozbt, figliuola di
Sur, (,npo di nanom. e di famiglia

paterna in

16 Poi 1 Slgnore parlo a Moise:
dicendo, .
17 Faw guerra a' Madianiti, e

egli:
18 Concioshcosach' essi abbiano
erra a voi, co’ loro in, l,

che v'hanno fatti nel fatto d
e nel fatto di Cozbi, figliuola d‘
de’ Capi di Madian, lorsorella, ch'@
stata uccisa al gmmo della piaga
avvenuta per cagion di Peor.

R,d CAP:&% st
0] uel ore
O s Mo Pees o

figlinolo d’won, Sacerdow
Levate la somma di tutta la
raunanza de' figliuoli d'Israel, an-

noverando dall’ eta di vent'anni
in su, per le nazioni lor ey
tutti quelli che o an alla
guerra in Israe

3 Moise adunque. e'l Sacerdote

fratelli una donna Madianita, da- | Elcazar, parlarono loro nelle cam-
vanti agli occhi di Moise, e da- e di Moab, presso al Glordano
vanti agli occhi di tutta la raunan- erico: dicendo,

28, d¢ 4 Annoverate il popolo, dall’ ett

e’ figlinoli d'Israel, 1 91“m“ pia-
gnevano all’ entrata del
colo della convenenza.

E Finees, figliuolo d‘Eleasa.r,
figliuolo del Sacerdote Aaron,
vendo cid veduto, si levd dinfra la
raunanza, ¢ prese in mano una
lancia.

8 Ed entrd dietro a quell' uomo
Israclita, dentro al lupanare, e gli
trafisse amendue, I'uomo Israeli-
1a, e la donna, per lo ventred'essa.
E arrestata

P u d'insu i fi-
Rliuoll d'Israel.
9 Ed | morti di quella piaga fu-
T0nO Ventiquattromila.

l ore parld ancora a Moi-

ll Fmeas, ﬁgliuolo d'Eluns.r fi-
gliuolo del Sacerdote Aaron, ha
afque!ata l’h'a mla d m sui ﬂgliuoli
d’ : perche é stato 0880 del

‘aberna- | di vent’ anni in su: come i §!

avea comandato a Moise, ﬁ-
gliuou d‘lsmel. ch'erano uscm del

ol‘;eni to d'Israel fu Ru.
uoli di Ruben ﬁmmo,
d‘Hanoc, nazion degliHanocllm.
di Pallu, la nazion de' Palluiti :
6 D'Hesron, la mmon degli He-
sroniti: di i, la nazion de’
Carmiti.
7 Queste sono le nazioni de’ Ru-
ti, e gli annoverati fra loro
furono quarantatremila settecen-
ta.

8 Di Pallu fu ﬁgliuolo Eliab,

9 Edi ﬂguuoli Elmbfunmo Ne-
muel, Datan, ed
é quel Datan, e uell‘ Ablmm. d’in-
fra quelll che 81 chiamavano alla
raunata del popolo, i quali st solle-
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varono contr'a’ Moist, e contr’ ad
Aaron, quando Core fece sua mas-
sa, ed essi si sollevarono contr' al

?E 13 terra aperse la sua bocea,
)i tranghiott): insieme con Core,
ego mort quando mon quella rau-
uando’l fuoco consumod 1
dugen quant’ uomini, i quali fu-

"T1 O 1 fghuot di Core non mo-

rirono. 30
-12 1 figliuoil di Simeon, distinti la

per le lor nazioni, Jurono, di Ne.

nuel, 1a nazion de’ Nemueliti : di

nazion de’ hmlnld di
de’ initl :

13 DiZera, Ia muiondo Zeraiti :
i Saul, 1a nazion de’ Sauliti.

sono le nazioni de* Si-
{] gli nm:g'verah

furono ventidumila d
15 I ﬁgliuoli di Gad,
T nazioni,

S
b5
é
@,
¥4

nazi
16 D‘Oznl, le nazion d ;gll Ozniti:
d'Eri, la nazion degli E:

17 D'Arod, la nazion degii Aro-
qiti: e d‘Aareel. 1a nazion degli
Areeliti,

18 Queste #0no le nazioni de’ fi-
gliuoli di Gad, secondo i loro an.
noverati, chefurorw quarantamila

ql ﬁglluoll di Giuda JSurono Er,
ed Or Er, Onan, mori-
rono nel

Canaan.

20 Ed i g?g‘lluoll di Giuda, distinti
ls:r le lor nazioni, furono, di Sela,
naﬂon de Selaniti : di Fares, 1a
e’ Farsiti : di Zara, 1a na-

zion de' Zarit
21 Ed { figlinoli di Fares furono,
d'Hesron, }a nazion degit Hesroniti:
e ‘fl’ilg-amu!. la nazion degli Ha-

22 Queste 20n0 le naziont di Giu-

27 Queste sono le nasiont de’ Za-
buloniti, secondo i loro annoverati,
chc sessantamila cinque-

98 1 figliuoli di losef, distinéi per
le lor nallonl,ﬁmmo Manaese, ed

29 1 n%lrnoll di Manasse furono,
la nazion de' Macharitl

legl’ Ieze-

hlt.i
D'Asﬂel. 1a nasion degli Asrie-
ti: di Sechem, 1a nasion de* Se.
chemiti :

32 Di Semida, 1a nasion de’ Sem!-
daiti: e d'Hefer, 1a nasion degli
Heferiti,

33 Or Selofad, ﬂgllno!o d'Hefer,
non ebbe fgiiuoli maschi, ma sd
g,gliuolo, i cui noml erano Mala,

Hog » Milca, e Tirsa.
ueste sono le nazioni di Ma.
nasse, delle quali gli mnovmﬂfu

rono cin uantadumila settecento,
35 sono i figliuoli d'Efraim,
dl.mnti per le lor nagioni : di Su-

tela, la nnzlon de Sutelalti : dl
Becher, la nasion de’ Bacriti : di
Tahan, 1a nazion de' 'l‘ahanm

6 E qnesu sono i figlinoli di Su-
teil?. ) 18 nazion degli Era-

ueste sono le nazioni de' fi-
gliu id'Efraim, secondo i loro an-
noverati, che furono trentadumiia
cinquecento. ‘Questi sono i figliuo-
;lk’d Iosef, distinti per le lor na-

di
lelor nuionl lmﬂmo di Bela,
Kr e’ Be d’Asbel, la
nazion degli Aabemi d'Ahimm, a
naziw on de,

11 Ahiramiti
hmlti' e dHuppam, la nazion

da, secondo iloro annoverati, che

23 I figliuoli d‘lssacar distinti
Kr le lor nazioni, 0, di Tola,
on de’ Tola u di Puva,

24 Di Iasub. Ia nazion de' Iasubt-
H: Simmn, 1a nazion de’' Sim-

25 Qneﬂemo le foni d'Issa-

ufam, la nazion de* Su-
degli Huppamiti.

3 lp linoll di Bela furono
Ard, e Naaman: d'Ard discese la
nazion degli Arditi : di Naaman la
nasion de’ Naamiti.

41 Questl mw i figliuoll di Ben-
{amin, inti per le lor nazioni,
de’ quan gli annoverati furono
quaranwc quemtila seicento.
estl sono 1 figliuoli dldl‘)gn.

car, secondo i loro annoverati, che
furono sessantaquattromila tre-

26 1figliuoli di Zabulon, distinti
lelor nazioni, furono,
nazion de’ Sarditi : d’Elon, lana.
sion d eg\ Eloniti: e di Ialeel, la
"Ieleelts

i per le lor f
ham discese 1a nazion de' Suha-
mitl. ' Questa ¢ la nazione de’ Da-
niti, distinta per le lor famiglie.
43 Tutte le famiglie de' Suhami-
ti, secondo 1 loro annoverati,
rono smnmquatuomua quattl'o-

cento.
44 1 figliuoli g'*Asler, distinti per
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le lor nuionl d'Imna, la
niui T ‘ Imnaiﬁ é‘lsu\, E na-
zion " : e di Beria,

zlon e’Berii

45 E de' fi uoli di Beria, d'He-
ber, la on degli Hebriti: di
Ms,lchlel, 1a nazion de’ Malchieliti.
46 E'I nome della figlinola d' Aser

41‘7 este somo le nazioni de’ 8-
gliuoli d’Aser, secondo | loro an-

noverati, che furono cinquanta-
tremila quattrocen!
48 1 ﬁgiuoll di Neftali,

Aistinti

ioché non era lor data eredita
fm‘ figliuoli d'Israel.
Questi sono quem che furono
annoverati da Mois¢, e dal Sacer-
ot.e Eleazar, i quali annoverarono
linoli d‘Israel nelle campagne
oab, presso al Giordano di
Iem:o.
M E fra costoro non vi fu alcuno
uem cl’ erano stati annove-
Moise, e dal Sacerd
Aaron.i uali annoverarono l fi-
g&uou d‘lamel nel dlseng di Sinal,

ﬁr le lor nazioni, furono, di Iaseel,
nazion de' Iaseeliti : di Guni, la
nazion de' Guniti.
49 Di Ieser, 1a nazion de' Ieseriti:
e dl Slllem, ia nazion de' Sillemiti.
50 Queste sono le nazioni di Nef-
tali, distinte per le lor famiglie : e
gli a.nnovemt,l d‘infm lomfurono

({u gﬁ' annoverati
de figliuoli d]smel, in numero di
seicentunmila settecentrenta.

52 E'l Signore parld a Moigeé : di-

53 Sla il spartito tra costoro
eredita, secondo’l numerp del-
c persone.
64 Da' maggiore eredith a chi &
in or numero, e minore a
chi & in minor numero : diasi a
clascuno ereditha ragion de’ auoi
a?gx olw"eraﬁ sparﬁsms 'l paese
& pure
sorte : ed abbiano eredlﬁ: seeondo
inomi delle lor mm pa
56 S; redita di ciascn-
na ¢ lm, gfandg, o piccola, asorte,
57 E questi sono gli annoverati
I.ovm, distinti per le lor

di Gherson discese 1a na-
zion de'Ghersun\ti di Chehat. la | sione f]

nazion de’ Chehatiti: di Merari, la
raritl.

nazion de Me

58 ({ so0no le nazioni de’ Le-

vlu. a nazion de’ Libniti, 1a nazion

1i Hebroniti, 1a nazion de' Ma-
ha iti, la nazion de' Musiti, e la
nazion de' Corithk Or Chehat ge-
nerd Amram.

59 E'l nome della moglie d'Am-
ram fu lochebed, che fu figlinala
di Levi, la qual gli naoque in Egit-

ed essa N ad Amram

to:
Aaron, Moisé, e Maria, lor sorelia.
60 Ed ad Aaron nacquero Nadab,
od Abihu, ed Eleazar, ed Itamar,
61 Or Nadab, ed Abihn. ‘moriro-
no, quando resema.rono fuoco
strano davan

62 Egii annoveratfninfmiLevlﬁ
furono ventitremila, tutti maschi,
dall' eth d’'un mese in su: con-
clofossecosache non fossero anno-
verati fra' nglhlxgli d'Israel : per-

S|
avesse detto di quelli, Delist.:mo
morra.nno nel diserto. Onde
e rimase alcuno, salvo Caleb,
lnuolo di Iefunne: e Iosue. £
uolo di Nun.

XXVIL
R le Iinole di Selofad
cfer, figliuolo ai ¢ %&ldg
ﬁgliuolo di Machir, figliuolo di Ma-
nasse, s'accostarono alle oni

all
di Mannsse, ﬁgliuolo di Iosef: ed |
nomi oro erasno Mala, Noa, Ho-
gla, Milca, e Tirsa.

2'E si (Emnmrono davanti a
Moisé, edavanti al Sacerdote Elea-
zar, e davanti a’' Capi, e davanti a
tutta la raunanza, all’ entrata del
Tabernacolo della convenenza : di-

cendo,

3 Nostro padre ¢ morto nel di-

serto: egli Fero non fu fra la rau-
‘adunarono

Ci oor:wmla nw

ore: anzié m
¢ non ha lasciati figifuoll mascht.

4 Perché verrebbe meno il nome
di nostro di mezzo della sus
nazione, per non avere egli alclm
ﬁgliuolo maschio?
ra’ fratelli di nostro padm.

SE Moué rapportd 1a causa loro
davanti al Signore,

6 E'l ignore riapose a Moise:

I.e fi Iiuole de Seloﬁd
dz'l 8 del tf:r loro

posmmion d'eredlm fn' fratelli del
padre l(lxro e u-aspom in loro 18
Ppossessio: radre lorp,

8E a' figliuoli d'Israel: di-
emdo%ri‘gndo alcuno sard morto

senza frgiiuol 0l maschio,
lemdlmdeesonellasunﬁg uola.
E s'egli non ha figliuola, date

sua eredita a'suol fratelli.

11 Esgrionvlsonofratellldlm
date sua eredltk a.l

suo
srosd.m 1 parente,
ella sua famiglia: edelnapos
cioig uno Emutodi
maﬁguno“dhmel come
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i dato 8 Moise,
12 ore disse a Moise,
Ssl! m uesto monte d'Abarim,
ch‘lo ho donato
h liuoli @

3 dopo che tu l'avral veduto,
raccolto a’ tuoi po-
poll, oome & stato raccolto Aaron,

tuo fratello.

14 voi contraveniste al
gomandamento ch'io vi diedi nel
diserto di Sin, alla contesa della

raunanza, che vol mi santificaste

in quell’ a% to del

wlo. Quell'e l'aequ ella con-
di Cades, nel diserto di Sin.

15 E Moisé parlo al Signore: di-

Cost.ltuisca il Signore Iddio de-
gu spiriti d'ogni carne, SOpra que-
sta raunanza, un' uomo,

17 Che vada e che venga davanti

& loro, €'l quale 31! conduca, edrli

: el

Signore non sia & guisa di pecore
senza

re.
18 E'l Signore disse a Moise, Pren-
ditl Iosue, ﬁglmolo di Nun, che ¢
uomo in ¢uié lo ‘Sltirlw. e posa la
tua mano sopra I
19 E fallo comparir davanti al
Sacerdote Eleazar, e davanti a tut-
tala raunanza: e dagli 1 suoi or-
in presenza loro.
';zio E metti dellatunmaes&sopm

panat!
6 Quest' ¢ TI'olocausto continuo,
che ¢ stato offerto nel monte di
Sinal, in odor soave, per sacrificio
da ardere al Signore.
7 E sia 1‘oﬂem\ da spandere d’ -
so, laq d'un’ Hin,
ello: spandi al Slgnom
l‘oﬁena spandere. d'ottimo vi-

no, nel luogo
l‘g.lg'g‘ b "duef vll o n&cﬁgnm
mne o: fagll la medesima
panatica, e ere,
qualeé quella della mat : per
sacrificio da ardere, d'odor scave

al S}lfm
nel giorno del Saho,w offerite
due agnel un’ anno, za di-
fetw e due decimldl ﬂordl a\rlnn.
erata con olio, per offerta di
ica, insieme con le loro of-
ferte da spandere.
10 Quest’ ¢ I'olocausto del Sabato,
per ciascun Sabato, oltr all' olo-
causto continuo, e 1a sua offerta

da s, ere.

11 E ne' principij de' vostri mesi,
offcrite per olocausto al blgnore.
due giovenchi, ed un montone, e

g&tw agnelli d'un’ anno, senza di-
12 E tre deciml di fior di farina,

tutf de’
figliuoli d’Israel gii ubbidisca.
E presentls egl: davanﬁ al
I'addimandi

leazar,
lo giudicio a’ Urlm, nel cospetto

con olio, per offerta di
sanulea clascun giovenco: e
ue decimi di fior di » Stem-
perata con olio, per offerta di pa-

na‘_:,i%;, per} 1o montone :

Signore:
egn, e tutti i figlinoli d'lsmi con
luj, e tutta la

cimo di fior di hrlns.
stemperata con olio, per offerta
clasc

euo dird.

22 E Moiseé fece come I Slfrn
gliavea comandato: eprese osue,
€ lo fece_comparir davanti al Sa-
cerdote Eleazar, e davanti a tutta
hﬁmﬁm ani lui,

PO8d le sue m: ra lu
e gl diede 1 suol ordini, come 1l 8
noreavea per Moise,

CAP. XXVIIL
IL Slgnore parloancora a Moise:

2 Comanda a’ figlivoli d‘Israel, e

dr loro, Prendete alle mie

» che son mio cibo: a' miei

mcriﬂcij da ardere, in odor soave a
offerirmegli a’ lor tempi.

3 df’ loro, Quest’ ¢ il sacrificio

ere, che voi avete ad offerire

gnel dif
4 Sacrifica 'uno di quegli agnelli

un'agnello:
olocausto, in_odor soave, per };:'

crificto da ardere al Signore.
H4E]le loro oﬁeme ssa.n
sieno la meta d'un’ Hin di vino,
ger ciascun giovenco: terzo
un' Hin, ?er lo mont.one- el
quarto d'un’ Hi ciascun' a-

gnello. Quest' ¢ l't%reausto delle

calendi, ogni mese dell’ anno.
Js Sac’r&ghlsl ancora al SlIgnore

ela dere.
16 Oltr’ a_cid, nel primo mese,
nel uartodecimo giorno del mese,
éla ua del bg!lgn
17 quln imo glnrno del
0 mese, solenn
man pani animi per setm

No siavi santa

giorni
18 Nel primo
ate in esso alcuna

ummm non fal

servile.
9 Ed offerite per eacrmcio da ar.
dere, in olocausto, al Signore, due
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giovenchl, ed un montone, e sette
u d‘nn‘ anno, che sieno senza

Insieme con ln loro offerta di

Iopmm, per fhr purgamento

vol:
6 Olu" all' olocausto delle calen-
dL ehsua offerta di panatica : ed

panatlca di fior di
rata con olio : oﬂ‘erltene tre decimi

per giovenco, e due decimi per lo
e,

ciascun di e’ gette agnelli.
un ue'
pg ] olu"‘a €id un becco, per

urga.menw vol
p23 E?lrm cose, oltr' al-
r olmowuw ella u:mmna. che ¢
uo.
"SE o&ﬂt;lgomli cmuéi t:ii)asmm di
ue' sette msap
gn?\cio da ardere, di soeve’ odore al
Signore : offeriscasi quella, oltr'al-
:jolocsumd‘ conﬁnuo,e la sua of-
ferta da spandere.
25 Ed al settimo g giorno siavi san-
ta raunanza: non fate in esso al-

na opera servile.
26 Oltr' a cio, al glorno de' primi
fruttl, qunndo voi offerirete mnovn
tica al Signore, al
termtmdel e vostre settimane, sia-

peecaw.perﬁr raunan

vi santa mulnm enon faene in
uel 0 8| cum opera servile.
E Eiom I:velocausw, in

aoa.ve odore al ore, due gio-
Kem:hl, un monwixgel: esette agnelli
28 Insleme con la loro offerta di
pana di fior di farina, pe-
rata con ono, di tre decimi per
giovenco, e di due decimi per lo

montone,

29 E d'un decimo per ciascuno di
que'’ sette agnelli.

30 Qfferite eziandio uli:. becco, per

ento per
31 ’“m. olu" all' olocausto
continuo, e la sua offerta di pana-
tica, quegﬁ animali, con le loro
oﬂene : e sleno quelli

CAP. XXIX.
) NEL settimo mese, a‘ calendi,

l 0 Oopers ucnna ser-
"?';5531"' giorno di suon di
m
2 Ed offerite in esso per olocausto,
in soave odore al Signore, un glo-

venco, un montone, uemagn
d'un’ anno, sen

panatica, di fior tempe-
rata con olio, di tre deciml per lo
g!ovenoo. e di due decimi per lo

4 E d'un decimo per ciascuno di
que' sette smn elli
5 Edun Iﬁr sacrificio per

suaoffem di atica, e le
offerte da R secondo 1

venco, un montone, e sette
d’un’ anno, che sieno senza
9 lnsleme con la loro offerta di
di farina, stempe-

rata con olio, di tre decimi per lo
giovenco, di due decimi per lo

10 E d'un decimo per ciascuno di
qile‘ sette agnelli :

cio
per Io peccaw, oll.r‘ al 33?‘

de’ ti per lo peccato : ed
oltr’ al olocausw continuo, e la
sua offerta d ;annt.lca,e le loro
offerte da

12 Parlmente al quintodecimo
giorno del settimo mese siavi san-
ta raunanza : non fate in €ss0 ope-
ra alcuna servile: e celebrate Ia
festa :olenne al Signore, per sette

giorn!
13 Ed offerite olocausto,
ardpe:re, "odo-

sac clo da m soave odo-
re al 'venchi,
due mom.oni. e gﬁm ll.i
d'un’ anno, che

M gy om b loro ohrin o
» di fior m;
rata con olio, di tre ‘decimi E:r
ciascuno di que® tredici giovenchi,
di due decimi per ciascuno di que®

due montoni,
15 E d'un decimo per ciascuno
di é]ne quat',ordlcl agnelli:

lo pweaw. oltr’ alf'"lomum eﬁ"x{
t.lmxo, ¢ ]a sua offerta di panatica,

l7 nel secondo giorno, qfferite
dodici giovenchi, due montoni, e
quattordici agnelll d'un’ anno.
senza difetto :

18 Insieme con le loro offerte di
i | panatica, e da spandere, per Ii
gnovenchi, per li montoni, e per
gli agnelli, secondo’l lor numero,
sicen! rdi t.o

span.
20 E nel terzo giorno, efferite un.’

dici glovenchi, due montoni, e
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quattordict _undll d'un' anno,

21 Insieme con le loro offerte di
panatica, e da spandere, per 1l gio.

XXIX. XXX,
al Stgnore ovmeo. nn mon-

agneni aecondo'l lor nume?\f.r sfc
come & ordinato

22 Ed un becco, per sacrificio per
lo peccato, oltr' all' olocausto con-
tinuo, e 1a sua offerta di

WIMmmklomoﬂen:dl
eda per lo gio-

vent lo montone, ¢ )

0cii.'::;rm:mdo'l lor nu.mel?;.r l?c
come ¢& ordinato :

38 Ed un ma’.l ﬁm per

e da 5]

23 Ep?\'e‘d | quarto giorno, offerite

dieci glovenchi, due montoni, e
tordici agnelli d'un 'anno,len-

-

agnelli, secondol lor numero,
come & ordinato
135 s b(iccon ol 10 con.
oltr' all* olocaus! con
thg:m sua offerta di
26 E nel ulnm q’uﬁtc
nove g:ovenchi. ue monwnl,
quattordicn agnelli d'un' anno, sen-

27 lnsieme con le loro offerte di

panatica, e iy
venchi, per n monmrle\iw L
agnelli, secondo’l lor numero,

come & ordlnalo

sacrificio per
lo peomw oltr alf"heensw con-
tinuo, e laaua offerta di

fetto :
24 Insieme con 1e loro offerte di | tari

oltr
tinuo, e 1a sua oﬁcnx di panaﬁca.
e da spandere.

3Y Offerite queste cose al Signore
nelle vostre solennita, oltr’ a’ vo-
stri voti, e le vostre offerte volon-
e, de' vostri olocausti, delle
vostre offerte di panatica, delle vo-
stre offerte da wumlere, e de vo-
stri sacrific! h&d& render

40 E Moise parlo a’ g uoll a'L-
srael, secondo tutto cio chel Si-
guore gll avea comandat

0.
CAP. XXX.

Molse ) delle
t.ﬂbQu de’ { glhﬁ)ﬂ dl;:srul di-
cendo, Quest’ ¢ quello che'l Signore
ha oox;umdsw e

avrd votato un

Quando al

voto al Slgnore. overo avragiurato
bbligandosi per ob-
pra |'anima sua ; non
violi 1a sua parola, faccla inters-
mente secondo cid che gli sard
uscito di bocca.
3E do una fe

¢ da spande]

29 E nel setto giorno, offerite otto
lovenchi, due montonl, e quat-

&rdwi agnelli d'un’ anno, senza

30 Insieme con le loro offerte di

panatica, e da spandere, perli
venchi, per li monwni, e per l.\
agnelli, lecondol lor numero,
come ¢ ordinato
L

peccato, oltr'all’
ﬁnd:o, elasua oﬂem di nnmues,

I0IMO,
ue montonl, ¢
qm‘ai:mrdicx agnelli d'un’anno, sen-
=0

v:;amun votog.ll'Slgnore. el:li su'h
obbligata per obbligasione in casa
D‘s-:: ancor fan-

di mo
ciulla

CSesuo padrehnlntesousuo
voto, e la sua obbligazione, con la
quale ella s'¢ obbligata sopra I'anl-
ma sua, e non ne le famotto; tutti
1 voti d'essa saranno fermi, e& ogni
obblmzione, con la quale ella s
sard obbligata s0] l'anima sua,

erms.

5 Ma, se padre. nel giorno
ch'egli avrh im.esi tutti lmo voti,
e le sue obbl?zioni, con le quall
ella sl sara obbligata sopra I'anima
sua, la disdice; gue’ voti non sa-

m.nno termi, ¢ Signore le perdo-

33 Insieme con le loro offerte di e 8suo padre
panatica, e da spandere, per li gio- l‘abbla disdetta.

venchi, per li montoni, e per gli| 6 E se pure & maritata, avendo

agnelli, secondo'l lor numero, sic- | ancora sopra s i suoi voti, o la

“ip e

un heeoo, sacrificio per
lo peccato, oltr' all‘ olocausto con-
tinuo, ela sua offerta di panatica,
e da spandere.

35 Nell’ ottavo giorno, siavi so-
lenne raunanza: non fate in ess0
opera alcuna servile :

Ed offerite per olocausto, per
sacrificio da ardﬁ? insoave odom

promessa con le sue labbra,
con la quale slmﬁobbligam sopra
l'anima sua;
E'l suo marito I'intende, e nel
lorno stesso che 'avra inteso, non

ne le fa motto: i voti d'essa, e le
sue obbligazioni, con le quall sl
sara obbligata sopra I Bus,

saranno €.
8 Ma, se nel glorno steseo che'l
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s0n0 marito l'avra inteso, egli la
disdice, egli annulla il 8uo voto
gi‘ella avea Sopra se,

m sopra 'anima
sua, sa.rh fermo contr’ a lel.
10 E se la donna fa voto, overo

'anima | que® mille womini di clascuna

guah 'Israel, che 0 in tutto
odicimila uomin‘ nllne per la

guerra.

6 E Mois¢ mandd alla guerram
bu, e con loro Finees, figliuolo del
Sacerdote Eleazar, il qualeavea in
mano gli arredl del Santuario, e le
trombe da son

7 essi fecero guerra contr'a
Madian, siccome 1l Signore avea

.Y _sopra

a Mois2, ed ucc
tumi hi.

per
l‘a.nima sua, con
in casa del suo marito ;

11 E'l suo marito I'intende, e non
ne le fa motto, e non la ice,
sleno fermi tutti i ?uglb l}'ou sia,
parimente ferma ol one,
con la quale eua ?n
1'anima

13'?13. se nel glorno stesso che’l
8uo marito gli avra intesi, egli del
tutto gli annulla ; cosa alcuna che
le sia uscita di boees. o voto, od

es-

mle ullate quelle cose, €'l Signore

on:
13 I marito d'essa ratificher, od
annullera qualunque voto, € qua-
lunque giuramento, col quale ella
si sard obbligata d'affliggere l'ani.

ma sua.
14 E se pure il suo marito non ne
le fa motto d'un giornq all’ altro,
egli ha ratificati tutti i voti d'
[ qusl\mque obbligmione ch' ella
avea sog 1l gli ha ratifica-
& eg non neleha fatto
motw nel giorno stesso che glé ha
intesi.

15 Ma se, appresso avergli intesi,
del tutto 5“ ulla, egli portera

16 %uestl mg statutl, i quali’l
gnore commd 8 Moise, che s'0s-
tra marito e moglie, e

tnpedre e figlinola, mentre ella &
ancor fancl in casa di suo padre.

CAP. XXXI.
0I 'l Signore parld a Moise:
P dluendgIl par

merodi voi, per andare alla guerra,
e vadano contr' a Madian, per far
lavendetta del Signore sopra Ma-

4 Mandate s questa guerra mille
uomini per ciascuna tutte le tri-
bix d'Israel.

5 Coe) furono dati mille womini
+ per clascuna tﬂllzw d'infra le mi-

8 Uccisero ancora, fra’ loro uccl-
&i, li re di Madian, Evi, e Rechem,
e Sur, e Hur, e Reba, | cinque
re di Madian: uccisero eziandio
con la spada Balaam, figliuolo di

T,

9 Ed | figliuoli d'Israel ne mena-
rono prigioni le donne di Madian,
ed i lor piccioll fanciulli: e preda-
rono tutto'l lor ¢ minuto
bestiame, e tutte le lor faculta.

10 E bruciarono col fuoco tutte
le lor cltﬁa, nelle loro stanze: e
tutte le lor castella.

11 E presero tutte le spoglie, e
tutta 1a preda, cosl degli uomini,
come degli animali.

12 addussero a Mois, ed al

ote Eleazar, ed alla raunan.
za de’ figliuoli d'Israel, i
ela » € le lie, nel campo,
nelle cam; e di oab, che sono
lungo'l G 0 di Ierico,

13 E Mois?, €'l Sacerdote Eleazar,
e tutti i Capli della raunanza, usci-
rono loro incontro fuor del campo.

14 E Mois¢ s'adird gravemente

contr a' condottieri dell’ esercito,
Capi di migliaia, e Capi di cen-
tinaia, che ritornavano di quella

gil5 E Moise disse loro, Avete voi
seem%e.m la vita a tutte le fem-
mine

16 Ecco, esse furon
secondo la parola d|
virono a porgere a figliuoll d'I—
srael ecagione di misfatto contral
Signore, nel fatto di Peor: onde
fsu quelln piaga nella raunanza del

1 Om dunque uccidete tutti i
maschi d'infra i piccioli fanciulli :
uccidete parimente ogni femmi.
na cha conosciuto carnalmente

uomo.
18 E serbatevi in vita tutte le
femmine che son di picciola eta,
le quali non hanno conosciuto car-
mente womo.
T ‘lette

rigioni, ch me dm
P ni, ch’avri u
alcuno, ed avra tocco alcuno uc-

ng)uelle che,
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purificliisi al terzo, ed al
0 giorno.

ve-

alla gente di guerra, ch’era andata
x: &)ueélls eITa, “%“89 lo s‘l?.n

u egge, che ore
comandato 8 Mol hé i

22 Ma fate passar per lo fuoco
Y'oro, l'arsemo, il rame, il ferro,
lo s! 10, €'l piombo,

23 Edin somma tm.w cid che pm)
portan il fuoco: e coel sarh netto:
ma pure ancora sia purificato eon
Tacqua di purifi ne: e tutto
cib che non pud {)omre il fuoco,

24 E Evate gerosm vestimenti al
setit.imo giorno, e narete netti, e

W entrar n

p& Signore parlo anoomp:‘Mol-

8 : dicendo,

26 Tu, €1 Sacerdote Eleazar, ed

i Capi delle nazioni paterne della
raunanza, levate la somma delle
persone che sono state menate

pnglo‘l;l., e del bestiame ch'¢ stato

pre

27 E partisci la preda lameeb,
fra la gente di gu%rm cger
q&’cma ]guem. e tutta la rau; narm.
della gente di guerra
data a questa guerra, un
tribnw per lo Signore, una testa
cln uecento, cf“ uomini, de’ buol,
reoore.
Tendete ?ue tributo della
ene loro e dallo
leazar, per un' of-

eth appartenente
prendi uno,
tratto di cim}uama, 1i uomini,
de’ buoi, degli asini, d

ed in somma 4l tut m’l bestia
eda quelli a' Leviti che fanno Ia
fazione del Tabernacolo del Si-

f:?l E Molse, el; Sgcerdote Eleazar,

ecero come ore gvea CO-

mandato a Moisé en

32 Or la preda, ciod, il rimaso

della preda che la gente chera

a.ndata a uella erra avea fat-
fxl-‘e di quemila

20!

33 E di settantadumila buot,

34 E di settantunmila asini :

35 E, quant’ all'anime umane, le
femmine che non aveano carnal-
mente conoscinto uomo, furono in
tatto trentadumila anime.

36 E la metd, ciod, 1a parte di
coloro ch'erano andatl a quella
guerrs, fu di trecent,

lo 88
que

pecore :
38 E di trentaseimila buol: de'qua-
u ‘l't.:dbut%per 1o Signore fu di ses-

3 E di trentamila cinquecent’ ash

37qDeIle uali'ltrlbm
gnore fu di seicensettan!

ni: de' quali 1 tributo lo 8k
gnore fu di sessantun’ asino :

d“l’l Edi mdmn:omlme umane :

elle quall '] tribu lo Signore
JSu di trentadu mlm%.u

4 E Moisedledell trltruﬁo,lo
vato per offerta al Signore, al Se-
cerdote Eleazar, come il ore
gli avea comandato.

42 E della meta a ente a’

figliuoli d'Israel, ncopndo che Molu\,

avea to per meth, fraloro, 6
quell che.rano andail th’lh

43 (Or la mem npparwnenﬁe alla
raunanza fu di trecentrentasette-

mila ninquecen pecore,
44 E di trentaseimila buof,
E di trentamila cinquecent' a-

sini
44; gd‘ sed.lc&mil.t:kam:ne umane :)
i questa me .aﬁpumnen

a' ﬂgh\?oll d'Israel, Mois¢ preso

uno, tratto di cinqmmu. co8)
i uomini, come degli animali :
iede quelli a Levitl che fanno

ln fazione del Tabemacolo del Si-

Signore avea co-

isé.
48 Ed i condottieri delle migliaia
di cguell esercito, Cap di m]

49 Eglldmsero. 1 tuol servitort
hannolntn la rassegna della gente
%uerm ch'era sotto la nostra
otu, e non ne manca pure

60 Percio nol offeriamo per of-
ferta al Signore, ciascuno cio che
gli & caduto in mano, di vasella-
menti d'oro, di cerchielll da
ba, di maniglie, d'anella, e d.‘ fer-

1i, per pagare il riscatto delle
ne, davanti al Signore,
51 E Moise, ed il Sacerdote Elea-
zar, presero da loro tutto quell’ oro,
tutto lavorato in vnssellamentl. [
monili.

52 E tutto 1'oro dell’ offerta, che
fu offerto al Signore da’ Capl delle
miglisia, da’ Capl delle centlnal&

guerra guardd
r 88 cid che ciascuno avea pre-
54 E Mois?, ed il Sacerdote Elea-

zar, presero quell' oro da' Cap}
dcn'ep’ ini qedelle e
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lo portarono nel Tabernacolo della

donvenenga, pér ricordanza per li

g%lil:wli d'Israel, nel cospetto del
ore.

CAP. XXXII
Ri ﬁgliuoli di Ruben, edifi-
gliuoli di Gad, aveano del be-
e in grandlss mo numero:
laonde, v
1azer, ) era

e :
rlarono a Moise,
leazar, ed a’ Capl
dello, raunanza: dicendo,

3 Atarot, e Dibon, e Iazer, e
Nimra, ed-Hesbon, ed Eleale, e
Sebam, e Nebo, e Beon :

4 Cheéil paese che'l Signore ha
rcosso davanti alla raunanza
Israel, ¢ un bestiame,

iame.

Poi dissero, Se :l:bi:n&? t.rovag:
grazia appo te, ato ques
paese a possedere a' tuoi servitori,
& non farci pnesare il Glordano.

6 Ma Moise ris) & figliuoli di

Gad, eda figlinoli di Ruben, An-

. drebbonoi vostri fratelli alla guer-
rm e von ve ne stareste qui?

gerc rendete vol fiacco il
euor ﬁghuoud Israel, per non

are s pe?wse, che'l Signore ha
loro

8 Cost fecem i vostri padri, quan-
do io é‘(ll‘ malxlldal da Cades-barnea,

per vedere il paese.

9 Percioche essi salirono fino alla
Valle d'Escol, e, dopo ch’ebbero ve-
duto il , renderono fiacco il
cuor de ﬁgliuol\ d'Israel, per non
entrar nel paese che'l Signore avea
loro donato.

10 Laonde l'ira del Signore s'ac.
sﬁe in quel giorno, ed egli giuro,

11 Se N uomini, che sono usciti
fuor d'Egitto, dall’ eth di vent' an-

ni in su, veg io 0 mai la terra,
della quale io ho giurato ad Abra~
ham, sd Isaac, ed a Iacob: consi&-
no

n m

aj
f‘f Salvo Caleb, figlinolo di Te-
funne. Che! , € losue, figliuo-
di Nun: syercloché essi hanno
itato il (Fnore appieno.

E Pira ore s'acces
oontrad Israel, ed e, ll gli ha fatti
andarvagn.noper o diserto, lo
:ﬁlﬁo di quarant'anni, fin che sia

ta consumata tutta quella ge-
nerazione, ch'avea fatto quel male
nel cospetto del Signore.
14 Ed ecco, voi siete surti in lus
de’ vostri padri, schiatta d'uomini

peccatori, per w,cé'oescm ancora

_paese
i tuoi servitori hanno del be- | non

I'ira del Signore contr'ad Israel.

15 Percioche, se voi vi stornate
di dietroa lui, egli segulmﬁ ala-
scmrmlo rzg dwert.ow elcoai farete

tutto ques 0.
peG Ma esst 8 wcogt?xll’-?mo a lui, e
dlssero, Noi ednﬁcheremo gm delle

mandre tge nostro me, e
delle citta per le nostre famiglie :

17 Ma noi ci metteremo In or-
dine, pronti per andar dava: ﬁa ﬂ-
gliuoli d'Israel, infino attanto che
gli abbiamo condotti al luogo loro:
ed in questo mez2o le nos
oreranno nelle citta forﬁ,
per tema degli abitanti del

18 Noi non ritorneremo alle case

nostre, fin che ciascunode’ i uuo-

1i d’Israel nonsia entrato nel

eredita.

19 Percioche, quant' & a noi, noi
ederemo nulla con loro di
1a dal Giordano : essendoci la no-
stra eredita scaduta di qua dal
Giordano, verso Oriente,

20 E Moise disse loro, Se vol fate
questa cosa, e siete in ordine per
andare alla guerra, davanti al

21 E qualunque di vol @ atto alla
guerra, passa il Giordano davanti
al Signore, fin chegli abbia cacciati
isuol nemici dal suo cospetto:

22 Dopo che'l paese sara stato
soggiogato al Signore, voi Jaotrete
rlwrnarvene, esarete fuor oolpa
appo'l Signore, ed appo Israel:
questo paese sarda vOstro, per pos~
sederlo nel cospettodel Signore,

'3 Ma, se non fate cosl, ecco, Vi

avrete peccato contr’ al Signore: e
sappiate che’l vostro peccato vi
ritrovera.
24 Edmcatevi delle citth e
vostre famiglie, e delle mandre per
le vostre frcgge, e fate cio che v'é
usclto del

25 Ed 1 ﬁglluoli di Gad, ed { fi-
gliuoli di Ruben, risposero a Moi-
8e: dicendo, I tuoi servnu)rl faran-
no, come il mio manda.

ﬁmnosm“ p}ccnoﬂ canclulli. le
nostre mogli, le nostre gregge, e
tutto’l nostro bestiame, dimore
ranno cola nelle citta di Galaad.

27 Ma, quant’ & a’ tuoi servitord,
chiun ue sara atto alla guerra,

alla guerra, davanti al Si-

e ore come dice il mio signore.
B i

isé diede ordine intorno
a loro al Sacerdote Eleazar, ed a
Iosug, figliuolo di Vun, ed a’ Capi
delle nazioni paterne delle tribtl
de’ ﬁlglluoli d'Israel :
disse loro, Se tutti coloro
d'inﬁa i figliuoli di Gad, ed i fi-
glinoli di Ruben, che sono atti alla
guerra, passano con voi 'l Gior-
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dano davantl al Signore, quan-
do’l paese vi sard soggiogato, date
loro a possedere di Ga-
30 Ma, se non 0 con voi in
arme, abbiano or poesesslong
fra voi nel
3l Ed i ghuoll diGad, ed ifi-

detto a’ tuoi servi-

32 Noi passeremo in arme nel
paese di Fm(.:(‘:i davanti al Si-
gnore, resf

della riostra Hosteh eredita di qin dal GLor.

d

3 Mobé adunque diede loro, a’ fi-
gliuoli di Gad, a’figliuoli di Ruben,
edalla meta della tribl di Manasse,
ﬂgliuolo di Iosef, il regno di Sihon,
e de & i Amm{lrei. el éegno d'Og,
re » il paese diviso per 4
sue cim, co' lor oonﬁni, le citta

del
%?e o‘ﬂ:oll di Gad riedifica-
tggoFBXbom ed Atarot, ed Aroer :

Atrot-sofan, e Inzer, e log-

36 E Bet-nimra, e Bet-haran,citta
forti, e fecero ancora delle mandre

perle
37 i figliuoli di Ruben riedifi-

gono Hesbon, ed Eleale, e Chi-

taim :

38 E Nebo, e Baal-meon, mutati
i nomi, e Sibma: e poseroaltri no-
mi alle citta che riedificarono.

39 Ed i figliuoli di Machir, figlino-
10 di Manasse, andarono in Galaad,

40 Moisé adunque diede Galnad a
Machir, fi di s ed

rono il giorno appresso la Pasqua
a mangi:m,p:lh vista di tuttl

ent.re i Egizij seppelllva.no
uem che’l Signore avea percoss!
ra loro, ch'erano tutti i g‘dm
i ‘.}?.i‘

niti. Or il Signore avea
uoli d’ lsru\ wdnnqne, par-

dicij sopra i lor dij.
518
meses, §#CCAMPArono

titisi
in Succot

6 E, pamtl.sl di Succot, acmm-
parono Et,am, ch'é neu‘
mnm del disert

itisi d'Em.m. s rivolsero
vex-ao a foce d'Hirot, ch'é dirin-
contro a Baal-sefon, @ s'accampa-

rono dinanzi a Mi

8 Poi, pamtld Ly inmmxl ad Hirot,
passarono mezz0'l mare, tra-
endo verso'l diserto: ed, andati tre
glomate di camino per lo diserto

ono in Mara.

9 E, partitisi dl ara, giunsero in
Elim, ove erano dodlcl fonti d'ac-
qua, e settanta palme; ¢ s8'accam-
paron quivi.

10 E, partitisid’ E\im, s'accampa-
TONO presso al m:

11 paruusxdslmnrrosso. 8'ao-

camparono nel diserto di Sin,

parono in Alus.
14 E, partitisi d"Alus, s'accampa-
rono in Reﬂdlm. Ove non era ace

1i abitd quivi.
Iair anch’egli, figliuolo di Ma.
‘nasse, andd, e prese le villate di
3;131‘& e pose loro nome, Le villate

42 Noba parimente andd, e prese
Chenat, e le terre del suo territo-
rio: e chiamd quella Noba, del suo
nome.

CAP. XXXIII
UESTE son le mosse de' fi-
iuoli d'Israel, che uscirono
fuor del d'Egitto, distinti per
ioiloro schiere, som) la condotta di
0ise,

2 (Or Moisé scrisse le lor partite
secondo ch’ essi 8i mossero per lo
comandamento del Signore:) que-
ste, dico, am le lor mosse, secondo
le lor
no di

r 10 poj

%5 E, ﬁdim, s'ac-
cam no nel dlseno Sinai.

16 E, partitisi dal dnsem) di $inal,

accamparono in Chibrot-taava.

17 » partitisi di Chibrot-taava,

in Haserot.

18 E, pemlnsl d'Haserot, s'accam-

parono tma,

in Ritm:
19E, pamtisl di Ritma, s'accam-
p%ono in Rhnn‘llon Tes.
partitisi di mon-peres
ono in Libna. peres
rtitisi di Libna, s'accam-
parono

issa.
2 E, itisi di Rissa, s'accam-
parono in Chehelata.
23 E, partitisi di Chehelata, s'ac-
camparono nel monte di Sefer.
24 pa.rmlsl dal mome di Sefer,
Harada.

s'accam
21 E,

, partitisi di Tahat, s'accam-
n lera.
msi di Tera, s'accam-

29 E, mrtmsl di Mnoa, s'accam-
parono
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d'Hasmona, s'ac-

08ero
dl M t, s'ac-

paese, ed abitate in ess0: comncio-
siamssch‘io v'abbaa donato il paese,

BE spartite la possession del

paese a sorte, secondo le vestre

;‘uionl a queue che sono in mag.
or

34 panmsl di lotbala. s'ac-
cam 0 in Abrona.

35 E, partitisi d‘Abmna, s'accam-
parono in Esion-

36 E, partitisi d’ anﬁ;ber s'ac-
mparono nel diserto di Sin, ch'e

37 E, partitisi di Cades, s'accam-
parono nel monw d‘Hor, nell' e
stremita del 'saese

38 E'l sace! Aa.ron salh ln sul
monue d'Hor, coman

del Signore, e mori quivi nell‘ a.n-
no quarantesimo da che i figliuoli
d'Israel furono usciti fuor di &fm’“
d'Egitto,nelquinw mese,a'calendi.

39 Or Aaron era d'eta di cenven-
titre anni, quando egli morl nel
monte d'Hor.

40 Allora il Cananeo, re d'Arad,
ch‘abieava verso'l Mezzodd, nel
we anaan, intese la venuta
e ﬁlgoluoll d'Israel.
dal

parﬁﬂsl d| Flmon, s'accam-

ro
Pﬂ parmisi d'Obot, ssceun
rono a’ Poggi 'Abarim, a' cos

pu-utm da’ Poggi, s'accam.-
psrono in Dibon-G4
46 E, partitisi di GIbon-Gad s'ac-
eampe.rono in Almon, verso Di-

biat

47 E, pa.muai d’Almon, verso Di-
blataim, s acenmparono ne monti
d'Abarim, dirimpetto a

48 E partitisi da’ monti d‘Abarim
g'accamparono nelle cam e di
l:ga!iépmsso al Glordano i erleo.

sione, e mlnore a quei{e che s0no
in minor numero: in qualunque
w:go 1a sorte d’alcana gi sarh

uta, quello sia suo: itevi
laposses ondelpaeseper vostre

Ep:e voi non iscacciate d'in-
m\nzi a vol gli abitanti del Paece
qu:o di loro ch'avretﬁ lasc di

1ag]
e spine a’fianchi, e vi nimlche
ranno nel paese nel quale abi-

56 Ed avverra ch'io fa.ro a vol,
lo:me io avea proposto di fare a
ro.

CAP. XXXIV.
IL SIgnore parld ancora a Moise:

2 Comnnda a nglinoli d'lsracl. e
di* loro, Conciosiacosache dn iate

entmr nel
il paese di
confini.

E sia
dlserto di Sin alle frontiere d'Edom:
e l'estremita del mar salato siail
dal Mezzod), verso

4 E giri questo confine dal Mez-
zod} verso la salita d’Acrabbim, e
passia Sin, edarrivino le sue estre-
mita a Cades-barnea, dal Mezzod):
e proceda in Hasar-addar, e passi
in Asmon :

5 Pol volti '}nuto confine da As-
mon verso'l nte 4’
arrivino le sue estremita

st.o siavi confine Occidentale.
uesm siavi'l confine Setten-

trlona Dal mar grande segna-

presso al | tevi'l monte d'Hor:
Glordano, da iesimot fino ad 8 Dal monte d’Hor, tevi per
Abel~Sltum, nelle campagne di| confine la dove s'entra in Hamat:
ed arrivino le estremita di questo
50 El SKgnore parlo a Mois2 nelle conﬁne a Sedad:
pafn Moab, pmssoalGlor— proceda fino a Zifron, ed ar-
dano di lerico: dicendo, rlvino le sue estremitd in Hasar-
51 Parla a' figiiuoli d'Israel, e | enan. Questo sia il vostro confine
di' loro, Quando sarete 'l Set onale.

passal

Giordano, ¢ sarete entrati nel paese
di Ca naan :

‘acciate d'innanzi a vol tutti

li ablmnﬁ del paese, e disfate tutte

e loro hnaginl, e tutte le loro sta.

tue di 5mo, istruggete tutti i

loro a

Emeltlt‘ghevi in ‘possession del

10 Pol segnatevi, per confine O-
rientale, da Hasar-enan a Sefam.
11 E scenda questo confine da
Sefam in Ribla, dirincontro alla
Fonte: pol océndn,etocc hi'l lato

gle‘:“mmﬂ eret, verso O-
12 Pol scenda al Giordano, ed er-
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sue estremita al
Questo-ianvonm
Mntoper 1i suoi

N intorno.
13 E Mois¢ comandd, edisse a' fi-
giuoll d'Israel, Quest' ¢ il paese,
1 quale voi ia
gione a sorte: il quale il ore
lég baomandaw che si dia & nove
s €
14 Conciosiacosache 1a tribia de’
Rubeniti, secondh o le lor nazioni

me, tribh de’ Gadm, ne~
condo le lor nazioni paterne, e
meta della tribu di Manasse, abbh-

1a loro
3 Queste due tribl e mezza han-
no rleevum la loro eredita di qut
dal Giordano di Ierico, verso O-

riente.
16 11 on 1 ancora a Moi-
o b‘uﬂ par]

l7 Quesﬁ nmo i nomi dem\ao:x:i
Elea:nr Sacerdote, e losue,

5 olo di Nun.
Prendete ancora di ciascuna
triba unode’Capl, per far la par-

t\gone el paese.

E questl sono i nomi di quegli
uomini : della tribix di Giuda,
1leb, figliuolo di lel‘mme

20 Delia tribd de’ figliuoli di Si-
meo‘:x‘i Samuel, figliuolo d’Am-

ihi
2] Della triba di Beniamin, Eli-
dad, figliuolo di Chislon :
23 Della tribi de'

11 Capo, Bucchi, fi; ﬂ lo‘ii Togli:
CCl liuolo

2 Der i ¥

bu de' ﬁfl

liuolld Tosef, dﬁléa tri-

figlinolo d'Efod : %

24 E della tribu de’ figliuoli d'E-

, 11 Capo, Chemuel,

25 E della_tribd de' ﬂglluoll di

lZs:;non, Capo, Elisafan, figliuo- | ¢!
o di I

26 E della tribd de’ figliuoli d'ls-

dsaw‘ » il Capo, Patlel, figliuolo

27 E de“a trib de’ figliuoli d'A-

ser, lCapo, Ahihud, figliuolo di

28 E della tribl de' figliuoli di
Nemu,uil g.apo. Pedahel, figliuolo

s quelli
juel a' quali 'l
, 8'q

Signore do
gione dell' eredita a’ figliuol d‘l-
srael, nel paese di Canaan.

CAP. %XXV. Moist,
ore parld ancoraa Mol
cam, e di Moab, pres-
.oalGlorddno Ierico: dicendo,
Comanda a' figliuoli d'Israel
ehe dieno, della della

d'

mat-'lom eredita, &' Leviti, delle citth
da abitare, ed anche i contorni

Y

‘esse citta.
3 Abbiano ndunqne le cm.i per
abitarei : e-le no i contorni d

che voi darete
di mille cubiti d'ogn intorno, dalie
mura delln ele fuorl.
ue fuor della.

citth dumun cum per lo
Orientale, e dumila cubiti, per lo
lato Meridionale, e dumila cubiti,
per lo lato Occidentale, e dumila
cubiti, per lo lato Settentrionale,
e sig la citth nel mezo. Questo

sia loro lo spazio de' contornl df
quelle citta.

6 E quant’ ¢ alle citﬁ. che voi
darete a' Leviti, sienvi imprima le
sei citta di rifugio, le quali voi
costituirete, aciocheé chi avrh uc-
ciso alcuno vi sl rifugga: ed a

quelle .opngglugnetma quaran-
Mue altre.

7 Tutte le cmh, che vol darete
a' Leviti, sieno quarantotto citta,
insieme co' lor oon torni.

8 E di ueotecmb.chevoldnreu
a chm, dell’ eredith de’ figliuoli
d'Israel, datene pia della i che
sara plu grande: e meno, di quella
che sara pil piccola. Ciascuna
tribu dia delle sue citta a' Levitl, a
ragion delia sua eredita ch'ella

possedera.
9 gol‘l Signore parldo a Moisés di

10 Parla a’ figliuoli d'Israel, e di’
loro, Quando voi sarete passati 1
0, ¢ sarete entrati nel pacse

11 Assegnate fra vol delle citta di
rn'ugio. nelle quall 'ucciditore,

Vri percoesa a morte alcuna
disav si ri.

lg% quelle citta vi saranno per
rifugio d'innanzi a colui

o
gione di vendicare il sangue: acio-
cheé I'ucciditore non muoia, ﬂnche
non sia eompartw in giudicio da-
vanti alla raunanza.

13 Di qnelle citta adunque, che
Leviti, sienvene sei di

figliuolo | di

0.
14 gAlssﬁnnw tre di quelle citth di
qua dsl norda.no e altre, nel
paese Cunaan, per.esser cif

15'%3“0 queste sel clt& per rifu.
glo, a’ lluoll d'Israel, a' forestie-
1i, ed agli avveniticci che saranno
fra loro: acioche vi si rifugga chi-
unq\le avrh percossa a morte al>

cuna persona disavvedutamente.

V|
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